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stione politica e morale, alla soluzione 
«della quale non potrebbero essere indiffe- 
renti quanti professano la religione, .che 
Zia ‘per capo supremovil Papa. 

Noi non possiamo attribuire ‘alle dimo- 
strazioni del Casino cattolico . di. Mariafilf 
e del Comitato cattolico dî Salisburgo mag- 
gior importanza di quella che abbiano 
lo proteste dei Comitati irlandesi. Però 
non illudiamoci ; se le condizioni presenti 
d'Europa distelgono l’attenzione dell’ uni 
versalo da tutte le faccende estranee alla 
guerra che desola la Francia e stanca la 
Prussia, appena la pace ritorni a ralle- 
grare i popoli, le menti si rivolgeranno di 
nuovo a’problemi della ‘ politica e della 
religione e la reazione clericale potrà cre- 
dere propizio vil. terreno a  suscitarci. de- 
gl'impicci e cagionarei delle molestie. 

È perciò polilica. savia e prudente il 
cercare, nella pienezza delia nostra. libertà 
& del nostro diritto, di risolvere Ja qui- 


sotto: l'aspetto suo più elevato ed adot- 
tando tutti que'temperamenti che nel go- 
verno della: società civile e religiosa sono 
indispensabili ad ‘evitare gli attriti funesti 
e le scosse perturbatrici. 

Nell accingersi a risolvere la. quistione 
pontificia sarà opportuno di non preoccu- 
parsi del contegno del. Sommo Pontefice 
verso di noi. L’ Italia -non avrà mai da 
dolersi di essersi comportata verso di lui 
con tutta quella passione ardente di li 
bertà e di concordia, come se egli fosse 
per istringero la mano che essa gli stende, 
L'atteggiamento poco amicheyole del Papa 
verso il governo .italiano non poirebbe , 
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Bovistà DRAMMATIOÒ MUSICALE 


Dante 
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a Sa 

lo, 59. 

_ La Marcia reale — Gli spettacoli. dei teatri 
minori. — Il-Bimbonifono —, Rappresenta» 


zione di gala ab teatro Pagliano —:; Pub- 
blicazioni musicali. 


1 teatri da qualche tempo Ifinno dato tre- 
gua alla critica. Nessuna novità — nè di. mu- 
sica nè di prosa. Fra i compommenti. musi- 
cali, quello: che maggiormente riscuote. gli ap- 
plausi del pubblico è Ja Marcia reale,..la: quale 


_È «conta parecchi anni: di. vita ced accompagnò 
ggli italiani in ‘tutte le loro:*mprese. Ormai i 
giornalisti nom hanno più da renderne'conto, 
Basti il dire che sopravvisse a tutte le Marcie 
e avtotti gli inni che da, yent'anni in qu? 

con va rc i grandi, fatti. del risorgimento ila- 

o iano, si tenia 
e gi La Marcia reale in questi giorni ha: fatto 
ore dei dimenticare perfino Giannina è Bernardone, 
i La Cenerentola è tutte le altre opere che si 

istat | rappresentano nei teatri di Firenze. Gli im- 

né. presari stimarono impossibile la lotta, ed în- 


stione pontificia. da. noi, considerandola | 


menti coi quali si è proceduto alla .libe- 
razione di Roma, 

Ma in qual guisa assicurare la libertà 
della Chiesa e l'indipendenza del sovrano 
Pontefice? La quistione si deve risolvere 
praticamente; e questo non si può far che 
con'atto legislativo. 

Il decreto di ieri firmato dall'intero ga- 
binetto esprime în modo sintetico il pen- 
siero del governo, senza svolgerlo nò dargli 
un'applicazione. 

. Ci vorrà una legge apposita ed il mi- 
nistero la promette nel decreto medesimo, 
ch’esso pure dovrà esser convertito in 
legge. 

Soltanto quando sia presentato al Parla- 
mento lo schema di quella legge, noi po- 
tremo dare un giudizio fondato ed impar- 
ziale degl’ intendimenti del governo, i quali 
non ‘potrebbero risultare abbastanza espli- 
citi dall’ articolo 3° del decreto. 

Non vogliamo tacere che quell’ articolo 
3°, il quale promette la legge. per garan- 
tire, anche con franchigie territoriali, l’in- 
pendenza del Sommo Pontefice, venne in- 
terpretato come indizio che il governo per- 
sista nel concetto di far della eittà  Leo- 
nina: una città sacra, un feudo del. Papato. 

A noi non parve dî poter interpretarlo 
in questa guisa. Le franchigie territoriali 
non indicano nò sovranità, nò giurisdizione 
temporale. Le immunità degli edifici sacri, 
de’ palazzi, delle ville, non sono esse delle 
franchigie territoriali? E chi vorrebberi- 
cusare al Papa queste immunità, che in- 
sieme con l’inviolabilità e le prerogative 
personali della sovranità valgono a man- 
tenerne il prestigio e l’indipendenza? 
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vece d’imbandirci ‘qualche nuovo spettacolo, 
si ‘contentarono di mantenere in vita gli an- 
tichi. Non parlo dei teatri minori, il Nazio- 
nale, cioè e il Borgognissanti, dove la musica 
| non ha alcuna importariza e non meriterebbe 
neanche l’onore d’un cenno se la stampa non 
avesse il dovere di rendere giustizia a qualche 
artista che per opera del caso si trova senza 
sua colpa trabalzato su quelle scene d' ultimo 
ordine. 

Uno di questi cantanti meritevoli di mi- 
glior “sorte è il buffo Giacomelli che al teatro 
Nazionale interpreta assai lodevolinente la non 
facile.\parte di. Pipelè. A Firenze .il. Giaco- 
melli fu udito altre volte in ben diverse con- 
dizioni, e tutti rammentano ch'egli fu il primo 
ad eseguire la parte di Leporello nel D. Gio 
‘vanni al teatro Pagliano. E.non si esagera affer- 
mando che fu il miglior Leporello fra: quanti 
ne abbiamo nditi;: Pra tanti buffi che- fanno 
piangere, egli è uno. dei pochi che. sappiano 
destare l’ilarità. Come mai è caduto nei bassi 
fondi del teatro Nazionale? Vicende umane! 

E compiuto quest’ atio di giustizia, » potrei 
chiudere l’ appendice con grandissima soddi- 
sfazione- dei lettori e, mia, se un altro, egregio 
artista, Giovacchino Bimboni, non avesse sot 
toposto al giudizio del pubblico. e. della ori» 
tica uno strumento di sua invenzione, da lui 
denominato Bimbonifono 

.È certo che. progressi, della moccanita 
musicale furono assai notevoli dal principio 
del secolo aî nostri giorni; più importanti 


ke 


“ 


per l'avvenire. 

Noi abbiamo compiuta la liberazione di 
Roma e l’unità della nazione, sotto la no- 
stra responsabilità, come si ‘conviene ad 
uno Stato che ha la coscienza del proprio 
essere; nessuna potenza ha impegni con 
noi, tutte sono libere da ogni vincolo e 
nell’aspettazione di ciò che faremo per ri- 
solvere il problema dei rapporti del Pa- 
pato e dell’Italia. Non è maggiore del 
senno italiano la soluzione di questo pro- 
blema; ma perchè essa sia soddisfacente, fa 
d’uopo di studiar questo attentamente con 
elevatezza di idee e vastità di mente, in- 
spirandoci ai principii della libertà ed ai 
consigli della moderazione, che niuna po- 
tenza ha mai avuto a rammaricarsi di 
aver seguiti. 
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IMPRESSIONI DI ROMA 


LE TERME DI CARACALLA. 


— Dove sono le terme di Caracalla ? 

— Sull’Aventino. 

— Vuol dire che si passa davanti al Circo 
Massimo. 

— E al palazzo dei Cesari. 

— E si attraversa il Campo Scellerato ? 

— Si, e passando si vede l’arco di Giano. 

— Già, a pochi passi dalla Cloaca Mas- 
sima. 

Niente di meno! Ponete d’essere due amici 
a far questo dialogo, e ditemi se non c’è da 
sentirsi gonfiare, e mettersi a parlar latino, 
anche a rischio di far fremere di sdegno gram- 
maticale il sacro suolo evle venerande rovine. 

Per ‘andare alle terme di Caracalla si passò 
accanto a tutti quei monumenti, ma in fretta, e 
senza molto badarvi, chè tanto|c’era stato detto 
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però per gli strumenti a fiato che per quelli 
a corde. Si può dire. che alla: famiglia dei 
violini, delle viole, dei violoncelli e dei. con- 
trabassi nessun’ aggiunta o modificazione ve- 
ramente radicale fu recata, mentre invece di 
nuovi strumenti a fiato ne furono inventati e 
se ne inventano: ancora moltissimi, senza con- 
tare che quelli già esistenti hanno subito mo- 
dificazioni che ne hanno molte volte mutato 
il carattere. 

Hl nuovo strumento inventato dal Bimboni, 
frottòo di lunghi studi e di pazienti ricerché , 
è una ingegnosa trasformazione del trombone, 
a cui l'inventore. ha ‘applicato il maneggio del 
fianto e degli altri strumenti di legno. Il 
trombone perstal modo -ha acquistato non so» 
lamente una maggiore estensione, ma eziandio 
maggior dolcezza di suono e facilità: d’ esecu= 
zione. Ora esso canta senza sforzo e senza fa- 
tica, in tutti‘ i' tuoni, e supera qualunque dif-! 
(ficoltà, conipreso il trillo, che dal Bimbonifono 
esce giusto e limpidissimo, Capisco che ‘suo: 


nato dall’inventore acquista molti pregi che. 


forse altri non saprebbe rifrarne, Tuttavia è 
certò che l'intonazione di questo strumento è 
perfetta ‘e-che anche l’agilità ha perduto quel 
non se ‘che di duro e di pesante che è inevi- 
tabile nell’ antico trombone: Faccio qualche 
riserva sulla forza e l'intensità del suono, che 


col nuovo meccanismo mi sembrano. alquanto 
diminuite. Ad ogni modo il Bimborifono. pos- 


siede molti yantaggi non .ispregevoli..; Sarà: 
sempre un ottimo strumento per concerto e 
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davanti a qualche cosa di straordinario e 
di grande, non resta mai distinto nella me- 
moria. La porta s° apre, entriamo in una 
specie di vestibolo , e udiamo una voce che 
dice: — Qui verano le celle pei signori ro- 
mani che non volevano bagnarsi in pubblico. 
— Non si guarda, si va innanzi altri pochi 
passi, alto, eccoci, 

Guardiamo un pezzo in silenzio. 

Siamo in mezzo a un campo cinto da quat- 
tro muri altissimi. Nel muro dirimpetto a noi 
Vè una gran porta per cui si vede un altrò 
campo. In fondo a questo una seconda porta, in 
dirittura della prima, per cui si vede un altro 
campo ancora, e Via via, fino a un muro 
lontanissimo che sembra chiuder 1’ edifizio, 
Alla nostra sinistra una porta come le prime, 
e altri campi, e altri muri, e altre porte; e 
tutto deserto e silenzioso come una città ab- 
bandonata. Guardiamo in terra; v è ancora 
in un angolo un pezzo di pavimento a mo- 
saico uguale e intatto come fatto ieri. In _al- 
cuni punti i] terreno: si solleva, in altri si 
abbassa. Vicino al muro ve un tronco di sta- 
tua. Accanto alla porta alcune nicchie vuote, 

.— Qui c’ era un grandioso porticato —, 
dice uno, Non ve n° è più traccia, andiamo 
innanzi, È una solitudine che fa quasi paura. 
Eccoci nel secondo campo. Muri, porte, e 
mucchi. di terra come nel primo, e deserto 
e silenzio. Oh! eccoci nel centro dell’edifizio, 
Di qui si capisce qualcosa. Vediamo. ; 

Guarde intorno: che triste e grande spet- 
tacolo! Mura altissime, nere, scalcinate, sol- 
cate da larghe e profonde screpolature, che 
serpeggiano dalla sommità al suolo, lasciando, 
in qualche punto , travedere l'esterna cam- 
pagna. Alte e leggere vòlte, somiglianti a cu- 
pole di chiese, rotte a mezzo delà loro im- 
mensa curva, e terminanti in punte, in lin- 
gue, in tronchi d’arco prolungati e sottili, che 
minacciano rovina. Qua e là enormi pilastri 
monchi, spezzati: a mezzo come da un urto 
violento, 0 man mano digradanti in grossezza 
dal basso all’alto, fino a disegnarsi nel cielo 
smilzi e snelli come obelischi, Porte e finestre 


non dubito che verrà adottato anche’ nelle 
musiche militari. Quanto ad introdurlo nelle 
orchestre, gli è un altro affare. Non:credo che 
possa essere sostituito ad alcuno degli altri 
strumenti metallici che ora vi sono in uso, 
e; francamente parlando, non desidero che 
loro sia aggiunto, Gli strumenti a fiato nei 
teatri son già troppo numerosi e turbano l’e- 
quilibrio delle‘orchestre;che non è meno iî- 
portante ‘dell’equilibrio europeo.. Io non' chiedo 
che si ‘ritorni all” orchestra di‘Cimarosa; inà 
credo inevitabile una salutare reazione, 1a quale 
toglietà l'abuso degli strumenti a fiato, 6 so- 
vratulto di quelli metallici, 

Tutto il. male non vien per nuocere, ll ri 
tardo avvenuto nella pubblicazione della pre- 
sente rassegna mi dà modo di parlare*anche 
della‘ rappresentazione! di gala al teatro Pa- 
glianiò. La parte ufficiale della medesima già 
fa narrata in questo. giornale ; a me nòn ri- 
mane che render conto dello spettacolo. 

Nessuno, in siffatte occasioni, va in' teatro 
per. ammirare lo spettacolo della scena; e il 
più gran merito. che. questo possa'avere si è 
di non disturbare. l’attenzione del pubblico 
rivolta alfrove. A tal'uopo si' richiede che'sia 
lontano così’ dall’ottimo come dal pessimo. 
Per una serata di gala è necessario uno spet- 
tacolo mediocre che non susciti' entusiasmo 
nè sdegno, ma scorra come un'onda placida 
e tranquilla, set It 
Il signor Coccetti, impresario unica. ed vindi= 
visibile del Pagliano e della Pergola, avendo 


coll’ occhio la curva d’ un arco, e si dimentica 
il contorno della colonna; si va‘oltre nella di- 
rezione d’un andito, e il profilo d’un pilastro 
ci sfugge; ci-sfuggono, a misura che si dise- 
gnano; le linee, e colle linee le proporzioni, e 
colle proporzioni l’ effetto, che sarébbe immen- 
50, dell’assieme. Quegli avanzi son come dè 
note interrotte d'una musica lontana, che 
sindovina e' non si gusta. — Se ci fosse qual- 
cosa di più, — si pensa; — se per esempio 
quella parete fosse finita, se qui non ci fosse 
questo vuoto, se là rimanesse ancera quell’atrio; 
quante cose se ne potrebbe argomentare e ca- 
pire! che peccato! — E più e più volte si ri- 
comincia, con mesto desiderio, questa ricostra- 
zione mentale. Si vedono di shieco, per una 
porta, i primi gradini d’ una scala; chi sa dove 
mena? Si corre con grande curiosità, si guar- 
da; che stizza! la scala è tronca ‘a metà. Si 
vede l’imboccatira d’ ua andito: diavolo, dove 
riesce? Si corre a vedere: ch gelusione! nie- 
ste nei campi. Si stanca l'occhio sulle volte 
e sulle pareti che dovevano essere dipinte, 
caso mai ci restasse un po’ di colore, qualche 
linea, una traccia qualsiasi : nulla. Nulla delle 
vaste gallerie dove si facevano i giochi, mulla 
dei portici stupendi che cingevano 1’ edifizio 
centrale, nulla delle. enormi colonne che se- 
stenevano il piano di mezzo. Ebbene, ci sì at- 
tacca a quel poco che resta, si combina, sì 
congettura, sì fantastica, Le sale dal centro si 
può supporre che cosa fossero, (ui. sì capisce 
che si nuotava, là si dovevane vestire, sopra 
ci dovevano essere le biblioteche, di qui do- 
veva scendere l’ acqua. Si seguono attentamente 

le ondulazioni del terreno, si tien l’ecchio — 
fisso nelle nicchie vuote, come se ci fossero 
ancora le statue, si entra nelle celle dove l’im- 
maginazione è più raccolta, e si guarda a 
lungo in terra e sulle pareti, che cosa? 
nulla, ma si guarda, nè si può allontanarsi 
prima d’aver molo guardato, # 

E il pensiero s’immerge nel passato. 

È Animo, rifacciamo queste mura, e sn di esse 
i grandi dipinti fantastici, e lungo le pareti ì 
duemila sedili marmorei, e nelle nicchie i 
e" @.««— it Ti 
saputo che il venerando Duca di Sermoneta 
era cieco, pensò che fossero ciechi anche gli: 
altri delegati. delle provincie romane, nonchè 
tutti gli spettatori, ed invece di rimanere nel 
mediocre cadde. addirittura nel pessimo ed 
aggiunse alla solita Cenerentola un nuovo 
ballo, Tersicore prigioniera, che pose a-dura 
prova, la pazienza del pubhlico e terminò ”in 
mezzo ai fischi più solenni. Questi. sono 
i primi effetti della mancanza di concorrenza 
fra ‘i due principali teatri di Firenze, Finehè 
la Pergola ed il Pagliano rimarranno in po- 
tere d’un ‘solo impresario, il pubblico sarà 
mal servito in entrambi i teatri, 

Un egregio dilettante, il sig. G. P. Mar- 
chisio, che glà s'era fatto lodare per una rac- 
colta di componimenti per pianoforte intito- 
lata Reéveries au coin du feu, ha ora pubbli 
cato le Reveries à la campagne, pensées tristes, 
pour piano (Torino-Blanchi). Questa nuova 
raccolta contiene dieci pezzi e vi sì osserva 
franchezza ancor maggiore di quella che ho 
sinceramente encomiata nelle Reéveries uu coîn 
du feu. Ripeto che il Marchisio, è, un dilet- 
tante-maestro. Questi suoi lavoretti facili, sim- 
patici, bene armonizzati, sono di gran lunga 
superiori alla maggior parte dei componimenti 
per pianoforte che vengono ala luce nei no- 
‘stri tempi. Con essi il' sig, Marchisio ‘ prende, 
un posto onorevole fra gli scrittori italigpi 
per. pianoforte «e. promette: di continuare le 
‘belle tradizioni dei Fumagalli e dei‘Gelinelti\ 
F. D’ArcAn* 


i portici e in giro per le sale le colonne, di 
porfido; e lassù, in alto, le celle dorate e in- 
“ghirlandate, @ laWBiù, in fondo; ‘giardini om- 
brosi e le fontane dai cento zampilli: E die- 
mila romani. in preda all’ebbrezzdidei piacer. 
L'aria è profumata, Cadono nelle®elle le bian- 
"che stole delle inatrone, è le schiave affaniziate 
sciolgono î calzari purpurei ; ele. treccie bril- 
. lanti di perle. Dall’ icque infuse. di balsami 
emergono i volti accesi di voluttà: Sull'orlo 
dellé vasthò s'affollanò è girariò î servi colle 
striglié Argentee è i vasi degli unguéniti. AY 
rumore delle acque cascanti si mescono le mu- 
siche © î camti dei cenacoli; le voti del po- 
polo plaudente ai giuocatori risonano dalle 
gallerie ; lo donzelle gertatiò grida achito, tuf- 
| fatidosi nél' frigidariuni, è i poeti declamano 
lî vérsi, e vià per glì ariditi e pér le scale e 
pei recessi dell’ edifizio enorme  echeggiano 
Vobi allegre, è trasvolino veli candidi, e pas- 
Xahno; salgono, scendono, S'incotitrino sena- 
tofì tantiti è damé chiomate, è giovinetti, 
e ancélle, è schiavi, @ si rhestono in un vocio 
confuso tutte le lingue èd in un diffuso splen- 
doré tutte le ricchezze del mondo, 

Ed ora murî diroccati, mucchi dî sassi, un 
po’ d’erbà selvatica, è silenzio. 

Potèr rivivere un isfatite quella vita, 0 ve- 
derla vivere un istantè, trasvolanio, con'un’oc- 
chiata, a travérso d'un velo? 

'Ora tutto è mutato. Invece delle vaste sale 
cinte di’ colonne, quei gabbibtti soffocaniti degli 
stabilimenti ‘di bagni, coll’avliso: — È pròi- 
bito di fumare. Invece delle grandi piscine, 
la tinozza dove'si sta rattrappiti e ‘immobili, 
come î feti nei vasi; è invece delle musiche 
dei cenaeoli, il campanello pér ta biancheria. 

© Etavàamò nell'ultima sala, 0 campo, chè tion 
Vè più tetto, quando il silenzio profondo che 
regnava ‘intortto fu rofto improvvisattitàte da 
una voce: — Veni cè. © 

‘Guardammo in su: era un soldato di fan- 
teria che dal sommò d’ un muro altissimo 
chiamava i suoi compagni rimasti giù, è ‘ac- 
cennava alla bella veduta che' gli ‘si offriva 
all’intorno. Sti: 

Alcuni soldati ‘vicini a--noi ‘raccoglievano ile 


avvenimenti di Roma, ché sdîo 


mi sia astenuto dal man si ; 
sull'andamento del briganitàggio nella Sila 


t; 


strané vanno 


Toro fatilé declivio 


Imiserie. 


gia , l'intelligenza e l' attività della truppa 

de’suoi capì rimangono neutralizzate dalla vast 

ramificazione del manutengolismo. 
Ultimamente poi una 


quanto grande fosse lo spavento generale. 
RR. carabinieri 6 la pubblica sicurezza gareg 
correre all’infortunio. 

salvati‘ i malati giacenti nelle i 


casérme, e portati dovunque i 
Ma l'autorità munici 


soccorsi 


zione presentava uno s 
lanti, è se 1° autorità mil 
alcuni benèmériti cittadi 


là v'era una signora con ùn ufficiale. 
.Salimmo anche noi doy' era il soldato.’ La 


ita, Giungemmo senza fiato. sur un piùno,, 
credendo che fosse 1’ ultimo. Ma guardando 
intorno, ci accorgemmo. che non eravamo 
nemmeno, a. mezza ‘altezza. .Da ogni parte ci 
sovrastavano archi e mura), che pareva s’-in- 
nalzassero a misura che;salivamo. Guardammo 
giù, e ti meravigliammo d' esser saliti tanto. 
Da quel puito, abbracciando collo sguardo 
«una gran parte dell’ edilizio, potevamo for- 
marci un più adeguato concetto. della sua 
grandezza. Ci trovavamo sopra una lingua di 


pubbliche piazze. 


persone rimaste sepolte. 


le vittime si fa nei casali di Cosenza. Vi terrò 
a giorno di qui 


di questa samfgiritiosa catàstitoià. 


fierà l’attenzione del mondo. Appena i grandi 


più grandi dell'età moderna, valsero @ fatvi 
un po’ di diversione.. Comprenderete àdunque 
facilmente perchè în mamenti tanto. solenni 
i i soliti ragguagli 


Ora però che le cose d’oltre Alpi e le no- 
mente approssimandosi al 
permettetemi d’ intratte- 
Mervi alquanto sulle nostre vecchie e nuove 


Dalla metà d’agosto in qua toccarono al bri- 
gamitaggio tre buone batosto, ma disgraziata 
mente ancora troppo lievi. É inutile! L’ener- 


È bile e nuova scia- 

è venuta a Tunestafe queste già troppo 
Eivigttate contrade. Una tremenda scossa di 
terremoto, di cuî per certò avrete già. avuto 
contezza, è venutà a piombare nella desola- 
zione la nostra provincia. La mia penna non 
è atta a ritrarre la dolorosa situazione di 
quelle prime' ore ; coloro che ricordano le pa- 
gine del Colletta ,, possono farsi un’idea di 


Le autorità militari e politiche, l'arma dei 
giarono di coraggio è di abnegazione nel soc- 


Grollato l'ospedale, i degenti furono in breve 
dissepolti’ di sotto alle macerie; vennero pure 
‘merie delle 


ale dov'era, essa che per 
la prima aveva Pobbligo sacrosanto di correre 
dove l'infortunio era maggiore? Ah! Per Dio, 
un ‘paese rappresentato in tal modo è vera- 
Mente infelice! Il palazzo municipale chiuso, 
la città priva persino della consueta illumina- 
ittacolo dei più deso- 
Te, coadiuvata da 
7 non Avesse sup- 
Plito ‘alla munici palé inerzia, sì avrebbero avute 
 deplorare disgrazie di gran lunga maggiori. 


pietruzze dei mosaici. Altri espefimentavano | Le scosse di femoto, sebbene non molto 
I° eco gridando dei comaridi militari. Più in | forti, cortintano ancora, ma a lunghi inter- 


valli. È inutile il dirvi che anche )' autorità 


Sternata popolazione che ancora bivacca sulle 
Longobucco ha pur solferto molto; vi fu- 
Tono già scavati sei morti è molti feriti, fra 
cui cinque bersaglieri accorsi in siutò delle 
Dove i danni fhfénò enormi e moltissime 


[alito potl'ò venire a conoscere 


[cistite Pr SA la dai 
i del antico, , la | ratoggonflitto franco-prussiano si è sviluppato Notizie della Guerra. 
sun cor "a DVI alipig. ci soa fasi talmente imponenti da assorbire in- pu: 


i 


Diamo-il festo della capitolazione di 
fburgo: 


der, co 1 
richiesto dal luogofeni 
govéi 


salatini 


piazza 


della, le 
zionale. Ù n 
occuperanno questi punti. 


e 
a 


porrà qui le armi, 


‘Ioîo bigaglio. 


liberi verso premessa di non combattere per uy 
Il ant. 


generale. Werder. 


fraricése di Strasburgo, possono recarsi in una lo- 
qalità scelta da essi se danno la loro parola d'o- 
nòrè in iscritto; la formola della stessa verrà unita 
alla converizione. 

Quegli ufficiali che non firmeranno questa pro- 
messa, Vanno colla guarnigione prigionieri di 
“guerra in Germania, 

Tutt'i medici militari rimangono sino.a nuovo 
ordine in funzione; 

Art. 5. Il luogotenente generale Uhrich si ob- 
bliga' di consegnare subito dopo effettuata la con- 
segna delle armi, tutti gli effetti militari, le casse 
dello. Stato, ece., in modo regolare mediante'i re- 
lativi impiegati agli organi tedeschi. 

Gli ufficiali ed impiegati che sono nominati in 
questa ‘convenzione si troveranno alle 12 meridiane, 
sulla piazza di Broglie a Strasburgo. 

Questa capitolazione fu conchiusa e firmata dai 
seguenti plenipotenziarii, dul capò di stat mag- 
giore idel:corpo di assedio, tenerite colonnello di 
Leszezinski, dal capitano di cavalleria ed aiutante 
conte Henckel di Donnersmarck da parte tedesca 
è da partò francese, dil colonnello Dudasse, è9- 
mandante di. Strasburgo, e dal tenente colonnello 


si i ri i j | Politica è indefessa nel portare soccorso ai più | Mangin, sotto direttore dell'artiglieria. 
BGA GPS, 30 ben: mi ricordo 11) dr bisognosi, mostrandosi ia Ta sua pre-|" Tono! apploti e Sosia Lessezinski, 
lastro. E una scala larga 6 comoda; ma infi- | seriza può essere qualche solliéve alla co- |-tenénto colomiello‘6 capo di stato niaggiore; conte 


Henckel di Donnersmatck, capitano di cavalleria 
ed aiutante, Ducasse, Mangin. 

L'estensore del protocollo : barone di Laroché, 
primo tenente. 


Il prefetto repubblicano di Strasburgo non 
@ fuggito, niti vennié fatto prigioniero insiemb 
al suo. segretario privato; è condotto; satto 
‘scorta, a Hagenau, e di là ad Ebrenbreitstein. 

Scrivono da Strasburgo al Giornale di Fran 
coforte: 


— 
DOCUMENTI: STORICI 


Il nostro corrispondente di Parigi ci fece 
conoscere a suo tempo che I’ imperatore Na- 
poleone aveva insistito affinchè )' esercito del 
maresciallo Mac-Mahon invece di recarsi a 
Sédan', ripiegasse sù Pafigi. Questo progetto 
Tu abbandonato in seguito alla opposizione del 
maresciallo Mac-Mahon è'del generale Palikao. 

Troviamo ora sui giornali franeesì i se- 
guenti dotumenti relativi@ quel''fatto: 
‘Progetto, «di: lettera al ‘maresciallo Mac-Mahon 

(scritta di mano del signor Rouher). 

Maresciallo, le nostre comunicazioni col mare- 
sciallo Bazaine sono interrotte. Le circostanze. di- 
ventano difficili e. gravi. Faccio appello al vostro 
patriottismo èd alla vostra devozione, e vi, confe- 
risco il comando generale. dell'esercito di Chalons 
e'telle' truppe che' si riutiifanno intorno alla cal 
pitale ‘ed' entro Parigi, 

Voi. ‘avrete, ‘maresciallo , la maggior gloria, 


volta sottilissima; che pareva stare.in aria per 

miracolo. A guardar giù per le fessure gi- 

rava la testa. Da un lato si vedeva una lunga 

fila' di porte. Ci avanzammo; ma fatti pochi 

passi, ed accortici che mancava il soffitto, si 

dovette ‘tornare ‘addietro. Si scopriva di là 
tuttà la campagna romana del mezzogiorno. 
Si vedeva il Monte Testaccio, i deserti frati del 
popolo romano, la basilica di S. Giovanni La- 
feraniense, e più presso un edifizio immenso, 
della ‘forma 6 del colore delle terme, che non 
sapevamo ché fosse, e un po” più in Ja, a si- 
llistra, no sterminato acquedotto. 

Si stende , Si torta verso l'uscita , di sala 
în salt, tli rovina in rovirà, sempre fra mira 
gigantesche è grandi porte, per citi si vedono 
altre muta e altrà porte lontane. At un tratto, 
véltandòti a sinistra, vediamo “un grande 
portico ‘osciro, e ‘uno spazio di terreno 
senz'erba ; sparso di marmi. Ci’ avvicinianid. 
Sono pezzi di statue.’ V hbfino della ‘teste 

ì enormi colla fronte è glî occhi levati ‘in alto, 
Sa che dovevamo sorreggere qualcosa; ‘torsi di 
guerrieri ‘atletibi senza capo ; in un catito un 
mucchiò di teste di déi, di solllati, d’impe- 
ratori; di vergini; tutte mutilate, è col viso 
rivolto verso chi guarda ; rottami di colonne 
chie tre uomini mon riescono ad abbracciare, 
ed altri mucchi di figurine e di pezzi d’ornato 
staccati dai chpitelli, e pibtre di mosaico sparse. 
Tutti questi marmi lasciti còsì ‘in’ terra e 
disposti con w cert ordine , danno a quel || Le parole: in corsivo sono cancellate nell’ori- 
luogo L'mige RMt Ra ga | ginale. 

Quelle testé paiono craziii. Al' primo vederle | ©... ga , 
d'a do O: ci fool | IA Ei oa di a 
Vu; tra le alte cose, una ghi di (din \lons, ‘si riuniranno 0intortio ‘alla capitale. 

colle dità'tronche ‘e un po” di bratcio piccino || °° i 


ima È à Feto Il mio più ardente: desiderio sareibe stato! di 
e gentile, abbandonata in terra, ifiezzo nASCO- |! portarmi h sogeorso, del: màrgscia]lo' Bazaine:; ma 
sta è ‘lontana da tutti gli altri rottami, È 


i an, È o | dopo maturo, esame. ho riconosciuta questa impresa 
golare : desti ‘quasi un selifimento di pietà. |' impossibile nelle circostanze in cui ci troviamo. 
Uscimmid'senza' parlate. Tale è l’effetto che Non potremmo. avvicinarci, a Mez che fra pa 
fantio le ferite ; la ‘gerità enitta, guarda, girà, rechi giorni. Di qui a quel tempo il maresciallo 
e nessuno parla; sì passano Accanto e non.sî | avrà dovuto salto gli Sie che’loarrestane; 
A n "| È % tori gi |\(@ nostra marcia diretta su Metk non avrebbe; i.!... 
guarilano pui Li AIAR] si di Allegri Lal «Durante la nostra: mafcia verso l'Est,-Parigi sa: 
esce tiisti. Tornatido in cità, par d' entrare rebbe stata scoperta, ediun numeroso!esercito prus- 
in'un'montò 1inovo. S'Ha' ‘un po” di Confal |! innge ; 
sione nel capo: Ustendo, io pensavo alti strana | SANO DA priba sta fegre po a ocio marg Dj 
impressione che m'avevà' fatto fra helle mura 


i rovesci, subiti sotto il primo impero, pi Prussia 
n vent H pi ha stabilito nn ordinamento militare che le. per- 

il'suono di certe parole piemotitesi. El'avévdi abili ) Pi 
È sempre dinanzi delle‘ ifigure aritiché in atteg- 


mette d'armare rapidamente il.suo popolo e di met- 
vere in qualche giorno sotto le armi la popolazione 
giamenti allegri e voltfttuosi, e ponendole ae 
canito ‘a’ quelle rovine, mii' sentivo stifitigere il 


intera; essa dispone adunque di forze considerevoli. 
Le fortificazioni di Parigi arresteraniio l'onda ne: 
(onore. E ripetevo quasi macchinalmenté trà 
me: — Tutto è passato? EDI 


| straniera. i 

Per me, non,dominato da;alenna altra preoccu- 
| pazione politica ‘tranne; quella della salvezza della 
‘ patria, voglio essere îl vostro primo soldato, com- 
battere e vincere o morire accanto a voi in mezzo 
di'iniei suluatio : 


Il.seguente proclama; redatto nel gabinetto 
| dell’imperatore, doveva essere: inviato-.al ma- 
resciallo Mac-Mahon. affinchè. lo pubblicasse. 


micas esse ici daranno ib'tempo'ed'i’ mezzi. 
Le fortificazioni di: Parigi arresteranno 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 


F. Rossanò (Calabrià), 8 ottobre. — Negli ul- | 
limi. due mesi ; il’ non mai abbastanza deplo- 


colla perseveranza, vinceremo il nemico @ lo ‘s0àb- 
cierenao dal nostro territorio, 


sad 


quella di combattere «di respingere’ invasione |" 


| de1:9,' avvenne un ‘fatto spiacevolissimo, è che non 


« Ciò che v'è di più commovente a Stra- 
sburgo è certamente il cimitero improvvisato 
nel giardino botanico. Due lunghe file di sem- 
plici croci di legno col nome, l’età, il giorno 
della morte, è pei soldati atiche Pindicazione 
della divisione, si stendono ai lati del giar- 
dino. Le croci sone piantate una vicinissima 
all’altra, poichè una tomba'coritiehè due o tre 
cadaveri. Molti bambini in tenera età, nonchè 
vecchi morti in seguito ai patimenti dell’as- 
sedio, sono qui sepolti. A sinistra dell’entrata 
Vè una nuova serie di tombe. 

« Colà riposa anche il granatiere .badese 
Klein, il quale fu assassinato all'ingresso delle 
truppe, nella stessa tomba col suo assassino; 
però sulla croce non v.è che il nome del 
soldato. 

« È collocata «una cassetta per i superstiti 
delle vittime del bombardamento. Il già. de- 
putato di Strasburgo Bussières sarebbe. stato 
lasciato in libertà dai badesi, 

«Circa 500 case furono distrutte .a_ Stra- 
sburgo dal bombardamento, e 10,000 persone 
rimasero prve di tetto, » 

Il Times del 7 ha i seguenti itel:grammi.: 

« Berlino, 6. — Una parte considerevole 
dell’artiglieria -d’assedio tedesca «è arrivata da 
vanti a Parigi. L'attacco è sospeso finchè 
potrà essere incominciato con’ forze prepon= 
deranti, ciò ‘che avverrà. fra alcuni giorni; 

«.1l principe Federico Carlo: sì è recato a 
| Gorny. > 


COSE. DI ROMA 


«Nella parte officiale della Gazzeltà u/ficiale 
di Roma dell’8 corrente si legge : 


In ièsecuzionie dei decreti .28 e 80.p. p: settem- 
bre, la Giunta nomina una Commissione incaricata 
di esaminare i titoli degl’impiegati, e militari am- 
messi al beneficio delle disposizioni succitate, La 
Commissione è composta dei signori: generale Lo- 
pez presidente — coloniiello Niceola Gigli — colon= 
nello ‘Bartolomeo Galletti '— avv. Paglo Volpi — 
avv. Luîgi' Boocafogli — conte Luigi Pianciani — 
Giovanni Angelini. 

— In conseguenza dei decreti de’.24 6/28 set- 
tembre..la Commissione per la distribuzione delle 
medaglie a forma delle..disposizioni contenute néi 
‘decreti medesimi è costituita dei signori: duca 

Sforza Cesarini — Emanuele de’ Principi Ruspoli 
— Pietro De-Angelis. 
— ‘Ieri, è serà, scrive la Gazzetta del Popolo 


si potrebbe mai deplorare abbastanza. Sulla piaz: 
zetta di Trastevere, un individuo si avventò contro 
il canonico D, Giovanni Ceccarelli, segretario del 
cardinal Patrizi, e gli scagliò due coltellate. Poco 
più tardi in via Lungaretta, sul canto di S, Gal. 
licano era ugualmente ferito da una coltellata D, 
Giuseppe /Cristofani, cellerariò del monastéro di 
8° Galisto: Chi'lo'forì gli dissd: 4 veî signor Ca: 


Stra® 
ra 
Il luogotenente generale reale prussiano di Wer-. 

rarditto il corpo d'assedio di Strasburgo, 
(enente generale francese Ubrich 
;érhatore di Strasburgo, di sospendere le osti- 
lità contro la fortezza, si è posto con esso d’ac- 


seguente capitolazione avuto 
pre EI 


Art. 10 Alle ore 8 ant. del 28 settembre 1870 
il luogotenente generale Ubrich sgombra la citta- 

te di Austerlitz, dei Pescatori e Na- 
Lempira le truppe tedesche 


Art/'2% Alle;11 dello stésso giorno Ja guarni- 
gione francese compresa la guardia nazionale e 
mobile lascerà la fortezza per la porta Nazionale, 
martiérà fra là lunélta 44 è la trintiera 37 e de- 


Art. 3, La truppa di linea e la guardia mobile | 
sono prigioniere di guerra è marcieranno tosto col | 


La guardia nazionale ed i franchi tiratori sono 
certo tempo e devono depositare le armi sino alle 
| Municipit. Le liste degli ufficiali di 
queste {ruppe verranno consegnate a quest'ora al 


Art, 4. Gli ufficiali e gl’ impiegati di tutte le 
truppe aventi rango d’ufficiale’ della guarnigione 


(PCTRIO AI id 
+ € Londra, 6. —. Il segretario particolare 
dllecipertr Napoleone IM ha telegra 
i sche il manifesto: pubb i 
wu: e frati lîcato dal giornale 


CRONACA DI FIRENZE 


Questa mattina a mezzogiorno, nelle sale 
del Palazzo reale, la Deputazione del circon- 
dario di Castellamare di Stabia ‘aveva l’onore 
di presentare a S. A. R. la principessa Mar- 


gherita il dono che il circondario stesso aveva 


destinato di offrirle fino dallo scorso anno 
pel fausto avvenimento della nascita del Prin- 
cipe di Napoli. 

Il dono consiste in un Album di 49 foto- 
grafie Fappresentanti i 49 comuni che com- 
pongono il circondario suddetto. Quest'Album 
è Jegato in velluto rosso; ‘ed ha in mezzo la 
lettera M sormontata dalla corona reale, l’una 
e l’altra tempestate di gemme, Esso è chiuso 
in un cofanetto di legno a mosaico, di Squi- 
sito lavoro, opera del valente Gargiulo di Sor- 
rento. 

La Deputazione era composta dei deputati 
di Sorrento e di Castellamare, commendatori 
De Martino e D'Amico, del sindaco di Castel- 
lamare, cav. F. De Angelis, e del sotto-pre- 
fetto del circondario, cav. Righetti. 

La Principessa ringraziò vivamente la De- 
putazione e dimostrò colle sue parole quanto 
le tornasse gradito quel dono. 


Una parte della Deputazione delle provincie 
romane è partita stamane (10) alle ore 9 412 
ala volta di Torino e di là si recherà a.Mi- 
lano. 

Un'altra parte, col Duca di Sermoneta, ri- 
-forna questa sera direttamente a Roma. 


LA 


| monico, e scappò . dn. piazza 
Mastai, fu ferito Pan iovi, da una persona, 
‘che gli disse : pretaccio, non la vuoi ant fara 
‘Sì orrendi fatti erano appena compiuti all 
reali carabinieri incontrarono un uomo che; veniva 
via correndo e gridando come un forsennato: ven- 
detta vendetta. Era costui Pietro Sardi, di Zagarolo, 
e fa imme te arrestato. Nel primo interro- 
ggiorie che subì, confermò di essere gli autore 
ei tre ferimenti, e soggiunsè che i préti gli ave: 
vano fatto tanto male, che non aveva saputo’ rifiu- 
tare al desiderio, di vendicarsene, Tutto induce a 
credere che questo fosse fotsé tratto da una feroce 
manla di vendetta; tanto è vero che non aveva 
alcuno speciale rancore verso i preti feriti. Non è 
a dubitare che sarà iniziato contro di lui un rego- 
lare pri e egli di Lui a breve dovrà 
tori stre! SÉ di alla. aaa del suo pr 
struoso procedere. A Roma poi non vi furono che 
parole d’ indignazione coritto un'individio il quile 
lia turbato:con' atti tanto riprovevoli la quiete della 
nostra città, 

— 1a Libertà del 9 annunzia che, oltre l'uffi- 
cio, telegrafico fu messo a disposizione di S. S. 
Pio IX anichè un ufizio postale, coi impiegati di 
sua scelta, ; 

— Il nuovo giornale 4 Romano del 9 anpunzia 
che, il giorno prima, il generale Masi lasciava il 
palazzo di Montecitorio pèr ritornare a Palermo à 
comanidare quella divisione: militare. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Salut. Publie di Lione : 

« Un giornale assicura che tratterebbesi di 
porte i sette dipartimenti del Nord, del Pas 
de Calais della Somme e le parti dei’ dipar- 
timenti dell'Oise e dell’Aisnè non ancora in- 
vase dal nemico, sotto l’alta direzione d’ un 
governo generale, che avrebbe tutti i: poteri 
del governo e che rappresenterebbe nel Nord, 
allo stesso titolo della delegazione di Tours 
nel Mezzogiorno, il governo centrale di Pà 
rigi. Questo governo sarebbe assistito da uf 
generale. 

€ Diamo questa notizia còn tutta riserva. » 


La Patrie dice che il numero totale dei 
rappresentanti del popolo sarà di settecento 
cinquanta e ‘di quattordici per le colonie. 

Serivono da Bruxelles alla Liberle : 

« Le dichiarazioni che un dispaccio di Ber- 
lino, pubblicato dal Times; pretende. essere 
state fatte dal maresciallo Bazaine ad un uf- 
ficiale prussìano, sono una vera invenzione. 

© Sî ricevettero notizie certe da' Metz. Il 
‘maresciallo’ moi disse; è ‘non autorizzò nes- 
suno a pensare che. egli volesse conservare la 
fortezza di Metz e l’esercito che egli comanda 
al servizio dell’imperatore Napoleone. 

«Il maresciallo Bazaine, francese e patriotà, 
dirige dti esercito fraiicese per il Hené della 
Francia. 

« Da dieci giorni, il maresciallo Bazaine, i 
| marescialli Canrohert, Leboeuf ed il generale 
Bourbaki attatcano ora assieme, ora, separa- 
tamente, i sette corpi d’armata del principe 
Federico Carlo. > 

Scrivono da Pietroburgo all'Agenzia Havas: 


Pubblichiamo il discorso pronunziato dal 
comm. Peruzzi al banchetto delle Cascine: 


SicnorI, 


La solenne ed avveritrosa occasione per la quale 
siamo raccolti in questo; convito nazionale mi dà 
l'animo a sperare che yoi.mi perdonerete la sin- 
golarità del proposito col quale sorgo a proporvi, 
nori uno, ma due brindisi in uno, al Re ed a Roma; 
(Applausi. La banda suona l’inno Reale. Cessato 
l'inno, il comm. Peruzzi continua): 

Presidente di questo eletto convito, il mio primo 
pensiero si volge al Re, simbolo d indipendenza, 
di unità, di libertà. Rappresentante di : Firenze, io 
non voglio cedere ad altri l'onore di porgere un 
Saluto ed un augurio alla gràn madrè Roma (Ap- 
Plausi). Questo nostro Re, giova ricordarlo oggi, 0 
signori; alla vigilia del giorno solenne nel quale 
riceverà il plebiscito di Roma, questo Re nostro 
raccoglieva sui campi di battaglia in un giorno di 
lutto quella Corona che il magnanimo iniziatore 
della nuova Italia si era strappato dalla frente per 
condannarsi a nobilissimo esilio (approvazione); 
quella corona che il Re Carlo Alberto aveva in- 
gemmata dello statuto costituzionale (applausi), e 
posta all'ombra della bandiera tricolore, verso la 
€ Si è qui molto ber disposti per la Fran- que giurano è aa di NARIONA, Der; sa geni 
DI p sa ll sventure, sono stati rivolti gli sguardi dì tutti 
cia. Nella stampa, il. suo difensore più, calo» | ch;tztiani (gradi Snblanm) si Ro Bert: galona: 


roso è la Gazzetta di Mosca la quale in un suo i SUE î 
1} mente quel 
recente nuiero volle provare ché non è già | IOTO.que Siariona ToMezio, pò «pdò gp cha 


SRI Sl quel vessillo sventolava onoralamentè accanto a 
la IPrancia che fece nascere la! gherta di Gri- | quelli di Francia ed Inghilterra ; lo che mi dan- 
mea, ma l'Inghilterra che fu:sempre Ja causà | corà più grato il ricordare oggi, che siede al mio 
delle. sventure della Russia, e che.ha sopra tutti ! fianco l’ilì.mo e benemerito generale La Marmora 
i punti interessi contrari a quelli del gabinetto } (@pp/ausi) E poco dopo quello stesso vessillo cor- 
di Pietroburgo. Gli altri giornali sono ugual- { leva vittorioso sul Mincio accanto alla bandiera di 
tente in favore della Francia. Il Golos dichiara | 1!®® nazione, fattaci oggi ancora più cara perchè 
che togliere una parte del’suo territorio"alla | *Nmensamente sventurata (approvaz.).. Fermate im- 
Francia. sarebbe darle Ja morte, e la: Gazzetta 


provvisamente quelle armi vittoriose a Villafranca, 
della Borsa avverte la Russia di prepararsi ad 


parve che il mondo diffidasse di noi; ma i popoli 
x G ebbero fede nel Re, ed il Re ebbe fede nei po- 
una guerra contro la Prussia, poichè verrà 
quanto prima la sua volta. 


poli; e popoli e Re, saldi nel proposito di volere 
€ Ciò che è strano è che i giornali che ab- 


una, indiperidente e libera questa nostra carissima 
biamo citati cominciano a' discutere ‘in modo 


terra,, vinsero una lotta. più gloriosa che quelle. che 
Sì vineono colle armi per virtù della forza e con 
molto esteso la questione polacca che fu du- 
rante fanto tempo un soggetto interdetto in 


la fortuna (applausi). Una lotta vinta per la vi. 


goria dei sentimenti più grandi e generosi dell’a- 
ussia. La Gazzetta della Borsa dichiara aper- | PÎMo umano. “ERE 
x % Pat Le, srt è Un anno. dopo il Re era acclamato 
fainente chè il signor di Bismarck cerca di | {erre italiane, gra la libera e 
conciliarsi i polacchi per ottenere ‘il' I0r0 aP: | popoli non era’ concedutà dalle armi straniere 
poggioan un attacco contro la Russid; e Spinge | francesi ed austriache. Assicurato Yallontanamento 
il governo a parare questo tentativo occupan- | alle prime, mercè un patto famoso, del quale oggi 
dosi lui stesso della questione polacca, e sta- | vediamo alla fine gli effetti, liberati dalle seconde 
bilendo un panslavismo in opposizione al pan- 
germanismo della Prussia. » 


mercè l'alleanza con una poderosa nazione, al 
pari di noi smaniosa della sua unità; grazie al 

«La, Gazzetta di Trieste del 9 ha i seguenti 

dispacci: 


plebiscito dei xeneti ed a quello splendidissimo dei 
«Berlino, 8. — Il. conte Bismarck respinse 


romani, che celebridmo in questo convilo; l'Italia 
Frnbaline Sobiiiiara al ma Re le Fra; allora 
Ki fatidiche, ed oggi vere, del più gentile dei suoi 
la supplica del. ceto mercantile di Kènigsberg; || poet, il quale, pi tali or Dr POTE di } 
p} delle canionià <comannali «per la scarcerazione, |! sg Nelle tue braccia} 
i Jacoby, giacchè il, procedere. del: generale Ls i 
Falkenstein, contro Jan è dota giu + Eli Spec dei Meneame? 
Stificato delle attuali ;circostanze: » 
Lo stesso giornale ha da: 
€ Praga, "7. — Onde' garantire la’ libertà 
nelle: elezioni la procura superiore di Stato 
ordinò 'una- rigorosa sorveglianza sui giornali. 
Gli esemplari del Pokrok e dellé Narodny Listy; 
destinati ‘pei circoli' elettorali, furono ‘seque 
strati perchè gli' articoli ‘contenuti ‘in ‘essi 
sconsigliavano di prender parte alle elezioni. 
€ Praga;:8. + Le Narodny Listy*indicano 
come nn dovere dei czechi quello’ di ‘prender 
parte. alle. elezioni «dirette dal. Consiglio dele 
l'impero ‘onde eleggere ‘candidati ‘nazionali i 
quali: però non dovrebbero esercitare \il--loro 
mandato. » PERA 
Il Times del 7 ha dat 
€ Berlinio; 6. — W sig: Phiers' dichiafà 
all’inviato italiano a Pietroburgo, ch'egli ‘si 
era opposto all’unità ‘italiana soltanto pel ti 
more ch’essa promuovesse l'unità germanica: 
gli manifestò pure' l'ititenzioné ‘di redaigi £ 
Firenze nel suo viaggio dî ritoitio. > 


L’Indépendance belge del'7 ha; 
la lg ha' il seguente 


(Applausi). 

, Roma, parola magica, parola pronunziata per 
l'Italia, or sono tre lustri, innanzi ai delegati 
d'Europa raccolti in solenne Congresso da quel 
grande, al quale i romani, appena resi liberi, ri: 
volsero vin ‘pensiero riconoscente che ebbe un’ eco 
affetilosa negli animi nostri, Roma, all'indomani 
della costituzione del nuovo regno nostro, accla- 
clamata sua capitale con voto quasi unanime del 
Parlamento, Roma che, appunto per gli accesi 
desiderii di averla, fu argomento di discordia fra 
noi, Roma sarà, lo desidero ed imploro, sarà pe- 
gno di concordia imperitura, farà confondere in 
un solo affetto, in ‘un*$olo pensierd gli animi di 
tutti gli italiani. 

Beviamo dunque, 0 signori, beviamo al Re, del 
nostro edifizio nazionale /fondamento e presidio, 
AA Roma splendido suo coronamento, (Applausi 
Yragorosi e prolungati). 

Ecco ora il discorso pronunziato dal com- 
mendatore Peruzzi ‘mentre si scopriva Ja Ja- 
pide commemorativa sotto la Loggia dell’ Or- 
gagna: 

Onorevoli signori della. Deputazione romana! 

Firenze ebbe ieri l'onore di riceyeryi nella mo- 
diorna città, là dove fa capo una strada ferratà, 
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taci aiutatrice efficace dell’opera di unificazione col 
remuoyere uno degli ostacoli che ad @s3% frappol 
nevano le distanze fra Ta città della lunga Peni- 
sola italiana. > x 

Oggi Firenze vi accoglie nella sua cerchia an- 
tica in questa Loggia maravigliosa eretta da un 
somme artista, perchè da quì i reggitori conferis- 
sero col popolo raccolto nei suoi Comizii sulla 
piazza che ci sta dianzi. Questa Loggia, mont- 
mento di una delle più vigorose nostre autonomie 
comumali, nomata poi da una delle tante sue 
tesche straniere chiamate a tenerci. in. servitù, 
questa Loggia ormai Firenze l’ha, donata all'Italia; 
imperocchè voi qui vedete solto la croce. milanese. 
la ricordanza del. come. quel popolo. generoso, sor. 
gesse, appena il magnanimo Carlo Alberto iniziava 
l’ impresa nazionale. LA nell’ antico Palazzo della 
Signoria ha comînemorato il plebiscito toscano ; 
sotto il Leone di San Marco, una lapidi rammenta 
quello della Venezia; &d oggi mi è: carissitio di 
consegnare nelle mani del venerande vostro pre- 
sidente il Partito. pel quale questa Rappresentanza 
comunale deliberava l’ apposizione dello stemma 
dell’augusta Roma fra quelli di Milano e di Ve- 
nezia e v' invito a meco discoprire agli occhi. del 
popolo, che numeroso desidera salutarla, la lapida 
posta a memoria perenne. del plebiscito romano, 
(Vivissimi applausi) 

—_ 


Ieri abbiamo narrato il fatto di un inna- 
morato che aggredì il padre ed il fratello 
della fanciulla da lui amata. Oggi possiamo 
aggiungere che il feritore ed'ùm suò complice 
furono arrestati. 


Bollettino meteerologico del di 40. 
ad un'ora pomeridiana 

I venti di libeccio sofiiano ancora con molta 
forza. Tl mare è grosso. o agitato in quasi 
tutti i porti del Mediterraneo ed anche a 
Brindisi e Taranto. Mancano le notizie délla 
Sicilia. Il cielo è sereno soltanto a Monealierî; 
Le pressioni continuano a diminuire, special: 
mente nel Sud della Penisola. 

Il tempo sarà ‘ancora, cattivo; sopratutto 
nell’Italia meridionale, e iì mare resterà per 
ora agitato. i 

inimi + 
Tmperara | mill; {80 


Nota dei defunti denunziati nel. giorno 
9 ottobre 

Matteini Marianna, d’anni 73 — Quercioli Ca- 
terina, id, 37 — Bettini Basilio, id. 40 — Par- 
rini Luisa, id. 56 — Calamati Assunta id. 47. 

Più, 2 bambini che non ‘avevano ancora 2 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè 9 maschi, 11 femmine e 1 nato- 
morto. 

Matrimoni del 9 ottobre. i 

Suzzati Filippo, maestro di musica e possidente, 
e Bizzarri Rosa, possidente. 

, Pollastri Luigi, legatore dî libri, e Ulivelli Vir- 
ginia, att. a casa. 4 


Giovannelli. Pietro; fabbrio ferraio; e Montevec-* {e 


chi Elvira, att. a casa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 ottobre 
contiene : 

41. Un Ir decreto del 25 agosto, che auto- 
rizza l'Associazione anonima col titolo di So- 
cietà cooperativa tipografica di Lodi, e ne ap- 


prova lo statuto sociale introducendovi varia- | 


zioni ed aggiunte. 

2. Una serie di disposizioni nell’ ufficialità 
dell’esercito. 

3. Nota circolare inviata dal ministero delle 
finanze alle intendenze di finanza del Regno, 
sulla estensione agli impiegati civili, dell’ ex- 
regno delle Due Sicilie, del condono del bien- 
nio, già concesso agli ufficiali dell'esercito e 
della marina napolitana. 


——_ 


Relazione a S. M. circa il modo con cui 
procedette il servizio dei viveri presso le truppe 
nel territorio romano: > 


Sig, 


Per quella viva 6 costante. sollecitudine, con. 1h 


quale sempre intende al benessere dell’ esercito, 
V. M. non poteva non commuoversi. alle. acerbe 
censure che uma parte della pubblica, stampa ebb, 


che varèarorio ‘il confine romano. 

Quando V. M. ‘si degnd' di ficércare su quel 
proposito il riferente, nessuna lagnanza ‘ esserido 
giunta sino vallora' al: ‘ministero; \dal comando’ ge- 
nerale, del £° corpo d’esereito, esso ebbe l’otioré 


d’assicurare Ja. M. V. che, o non. esistevanosi msi! 


tivi dai quali movevano.le critiche, o.pur:esistendo; 
non erano tali da compromettere menomamerite il 
benessere dell'esercito. E isa $ #0 

Nullameno, e perchè troppo importava soddi- 
sfare alle premure da V. M. manifestate, e per- 
chè perduravano e si succedevano anche più vio- 
lenti le censure, il riferente, al quale era stato 
appunto: allora segnalato con telegramma del 18 
settembre. dal comandànte generale del 4 torpo 
d'esercito .il difetto di sale per il rancio della 
truppa, stimò opportuno di inviare un ufficiale 
generale presso il comando generale. del éorpo: 
con la missione di -riconpscere ed accertare îl'veto 
stato delle cose, di investigare in qual modo fosse 
eseguito il servizio dei viveri, se ‘avesse. dato 
luogo ad inconvenienti, e; quali, e finalmente le 
cause alle. quali erano da attribuirsi. È 

E poichè soprattutto predominava. supremo-.il 
bisogno di raccogliere intiera ed ‘assoluta ila ‘ve- 


‘ rità suì fatti lamentati, il ministero disponeva che 


l'ufficiale generale incaricato, della n 
nesse in diretta ed immediala relazione cogli stessi 


comandanti di corpo, e coi capi di servizio per |. 


raccogliere le-non dubbie loro testimonianze. 
L'inchiesta mise in sodo : 


1° Che tutte le truppe ‘ebbero sempre lo loro |; 


delia sis risnenae lù 


che è mirabile monumento del secal. nostro, sta- | giornaliere competenze di viveri ; solamente per la 


della missione, si po=.) 


impraticabilità delle si per lo, scarso, numero 
di carri, per-tà insu ta di quelli che si po- 
terono avere dai comuni, e per la rapidità delle 
mosse, alcune volte le. distribuzioni dei viveri alle 
truppe dela 12% e 13 divisione, e della riserva 
lel corpo d’esercito soffriro; itardi 
talvolta Laos enable Re ntte TIRSÙ, 

2° Che per alcune imprevedote contraricià so- 
praggiunte nei tra sulle ferrovie, contro lè 
quali l’itripresa dei viveri avrebbe però dovuto 
premunirsi ed a cui la Intendenza militare non 
Dotè porte riparo în modo completo per mancanza 
di risorse: Iocati; il’salò- fu distribuito in misura 
Piuttosto scarsa ad una divisione in è giorno; fu 
distribuito con alquante ritardo a due divisioni pa- 
Fimenti in un. giorno;..e.mancò. completamente ad 
una divisione ed alla riserva del 4° corpo per due 
giorni. : s 

3° Questa condizione di cose, fa altresì cagione 
che alcuni ifficiafi incontrarono difficoltà a procac- 
ciarsi il vitto dalla impresa la quale non maned 
per altro di seconidare , ‘èghiqualvolta fu: possibile; 
le domande, che essi facevano, dei generi chè l’im- 
presa stessa doveva avere, ed ebbé sempre per il 
soldato; 

Furono questi soltanto gli. inconvenienti vérifi- 
catisì, i quali, per quanto: sieno a deplorarsi ‘e 
debbano servite di utile ammaestramiento, rion eb- 
bero tuttavia alcuna gravo Conseguenza, nè pote- 
vano perciò porgère motivo a così vive censure 
della pubblica stampa, 

Se poi, oltre aî fatti incontestabilmente dimo- 
strati..dall'inchiesta;; vuolsi- tener conto che le 
truppe: occupayano paesi affatto privi di tutte quelle 
risorse..alle, quali. si ricorre negli improvvisi biso- 
gni per sopperire al sostentamento delle, truppe, 
non-sarà difficile: lo. ammettere che contro taluni 


| dei lamentati inconvenientinon poteva valere. la 


forza della volontà, è la operosità infaticabile spie- 
gata.da quanti erano préposti alla bisogna. 

Esaminando ‘ota quali possano essere. state: le 
cause dei ritardi. nelle distribuzioni, emerge che 
desse trassero la loro principale origine dalla, in- 
calzante premura, e dal modo imcompleto.con.cui 
furono organizzati. vari servizi e segnatamente 
quello; dei: trasporti. 

V. M. non ignora a quali ristrette proporzioni. 
la prevalente necessità. delle economie e, le. con- 
seguenti. riduzioni: reeate nel bilancio della guerra, 
avevano circoscritti i mezzi di cui poteva disporre 
l’amministrazione militare. 

Era, quindi a. temersi. che, al sopraggiungere 
inopinato di quelle -vicende-che obbligarono a no- 
bilizzare una gran parte dell’esercito, VAmmini: 
strazione militaré si {fòvasse coi più importanti 
servizi ‘amministrativi non în istato di essere pron- 
tamente e quasi.improvvisamente ordinati sul piede 
mobilizzato. Di 

Ed in vero, pur riunendo tutti i mezzi di cui 


poteva. disporre, e valendosi colla maggior pre- ; 
mura: delle eccezionali. risorse concesse. per la, 


circostanza dal potere legislativo, i’ Amministra- 


zione militare non potè trovarsi assolutamente in | 


grado di provvedere colla prontezza che era de- 


| siderabile le diVisioni destinate ad occupare il 


territorio: romano, e molte. altre che contempo- 
raneamenté si mobilizzavano .in altre parti del 


Regno di: quella quantità è qualità di mezzi di 


trasporto che erano strettamente indispensabili, 


A queste sole circostanze sono adunquevunica- } 


mente dovuti gli inconvenienti constatati, poichè 


| impedirono che i.vari servizi si trovassero: al bi: 


sogno, perfettamente ordinati, 

E siccome nelle censure che sì mossero per gli 
inconvenienti sovra accennati, il giudiz'o sui fatti 
non può che direttamente anche ricadere. sulle 
persone che vi ebbero parte principale, così il 
riferente crede conforme ad equità il segnalare 
alla. M.. V.. come. l'ufficiale. generale che proce- 
dette all'inchiesta abbia chiuso -il suo rapporto 
dichiarando che se gli inconvenienti non furono 


molto gravi e non produssero funeste conseguenze ‘ 
lo sì deve agli sforzi di intelligente attività dei, ' 


funzionari incaricati dei servizi amministrativi. 
Il Ministro: Ricormi. 


—-_—__-;+rr__it—__ 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nella Provincia di Arezzo del 9 si legge: 

Il famigerato Gnich, che ha fatto parlare 
tanto di sè in questi ultimi mesi, fu arre- 
stato la: notte dal 2 al 3 ottobre nella ca- 
panna. di. una. casa. colonica nel popolo di 
S. Firmina. Fu preso mentre giaceva.disteso 
în detta capatina in compagnia di altri due, 


' ma; ‘a quanto ci viene riferito, non doridiva, 
*nè era ubriaco; e tentò 


di opporre re- 
sistenza; mardovè subito arrendersi,, stretto 
dallà mano vigorosa del brigadipre dei cara: 
binieri e sgomentato dall’ apparato di ‘forza 


- che vide innanzi a sè che non lasciavagli al-| 
a sollevare contro il sordizio dei viveri alle (fuppo | CUna via! di: scampo; 


> La Spezia, del 9, per fe- 
resentazione. del’ plebiscito di 


770661, 80 
steggiare. | 


| Roma, e delle. provincie romane a;Sì.M. il:Re, 


n 


PR A sw 
mezzodi ed al tramonto. Tatti il Corpi indos- 
svi Lal i DE n; 6 dir a di- 
tribuzione.., di; L-r14 per. ogni sott’ ufficiale e 
dC caporali e seldati,.. © 


di centesimi 15 ai 
Sappiamo da certa fonte che il capitano di 
vascello marchese di Clavesana sarà fra-breve 


| promosso at grado: di contr’ammiraglio. 


— Fino' è tutt'oggi, scrive la Provincia di, 
Bergamo del°7, là sottoscrizione n favore a 
famiglie dei contingenti richiamati sotto le 
armi produsse L. 4,709 06, e L. 4405-1a. 
sottoscrizione ‘iniziata‘a favore dei feriti nella 
guerra franco-prussiana. 

— Dal signoò Andrea Conti, membro-della 
Deputazione: romana pér la provincia. lì. Fro- 
sinone, cì viene gentilmente comunicato il 
seguente. dispaccio telegrafico : 3 


Anagni in festa ‘anela, notizie della presen: 
plebiscito:;.. @-sicura dell’ "ra 


Zione, offre omaggi al Re ed esprime eterna 

gratitudine. 

Per il presidente della Giunta 
GiuserPE BaccneTTI, 


— Nel Gasalese del 9 corrente si legge: 
Le grandi manovre saranno divise in due 
periedi. Al. primo» prenderanno parte le di- 
Visioni di Genova ed Alessandria, ed il centro 
delle operazioni sarà la valle della Bormida; 


tra Acqui e Spigno. Ciò ‘probabilmente rella | 


corrente settimana. Dopo di questa, nelle ma- 
novre del secondo periodo: agiranno: le sud- 
dette divisioni unite a quelle di Milano, Pia- 
cenza e Torino; partendo dalla valle del Ti- 
cino e venendo verso Alessandria, passando il 
Po. tra Valenza e Bassignana. Un parco da 
ponte è ‘partito dalla nostra città diretto alla 
volta di Valenza. 


— Per quante ci consta, scrive la Gazzetta 
dell'Emilia del 9, le troppe destinate alle 
grandi manovre formeranno un totale di 40 
mila, uomini. e le fazioni campali avrebbero 
luogo. nel territorio compreso fra 16 Alpij il 
Mincio, il Basso Adige è il Piave. Tutto il 
corpo. d’esercito sarebbe diviso in quattro 

Tuppi operando prima nelle due direzioni 

i Verona-Mantova, Padova-Ferrara ; e quindi 
Verona-Padova. sz 

Se siamo bene informati il generale Bixio 
dirigerà le manovre. che avranno luogo tra 
Monselice e Ferrara ed il generale ‘Longoni 
quelle tra Villafrazica e. Roverbella, Tra Fer- 
rara è Monselice le fazioni carnpali saranno 
due. o. tre,. e. vi si troveranno, di fronte due 
divisioni, l’una comandata dai gen, Seismit- 
Doda,..l'altra. dal.gen. Bottacco. 

A. Villafranca manovreranno pure due di- 
Visioni, l'una contro l’altra, comandate: dai 
generali, Piola-Caselli e. Fontana. 

_— Oggi, scrive il Giornale di Napoli dell’'8, 
acrivarone, da, Roma 860 cavalli già apparte- 
nenti al treno d'artiglieria pontificia. Saranno 
utilizzati. nell’esercito italiano. 

Sono anche giunti alcuni gendarmi ponti- 
fici e 160, wiomini già soldati papalini e che 
saranno incorporati nei nostri reggimenti. 

— Questa mane, scrive la Gazzetta di Man- 
tova dell’'8,. giungeva fra noi S. E. il conte 
Menabrea, generale del genio, qui venuto per 
ispezionare i nostri forti. 


NOTIZIE ULTIME 


SE. il generale La. Marmora parte 
questa sera, 10, per Roma. 


Parecchi. de’ componenti della Deputa- 
zione romana sono ‘rimasti in Firenze ed 
ebbero conferenza coi vari ministri. 


è Nella Gazzetta. Ufficiale del 10 corr: sb 
legge: 
S. A. R. il principe di Carignano parte 
questa sera alla volta di Torino. 
Le LG. AA. RR. il Principe, e la Princi- 
pessa di, Piemonte. lascieranno Firenze domani 
alle ore 9 40 ant. per recarsi a Milano. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 10 scrive 
La presentazione. fatta ieri a S. M. del'ple- 
| biscito di Roma e della proyincie romane fu 
salutata e festeggiata in ogni parte del Regno 
| con grande entusiasmo. È 

I numerosissimi telegrammi pervennti al 


{ mostrazioni di. gioia: delle popolazioni. 
| Il fausto avvenimento preannupziato da pa- 
triottici proclami delle autorità municipali, era 
salutato da, salve. d’ artiglieria; dal. suono di 
! campane, e festeggiato coll? intervento di tutte 
le autorità, con parale, riviste delle truppe e 
della Guardia nazionale, fuòchi artificiali, con- 
| certi, eorse, trattenimenti popolari e lumina- 
rie: le città imbandierafe e pubbliche dimo- 
strazioni acclamando al Re, all’esercito, a Roma 
| capitale d’Italia, all’unità nazionale, ‘ 
Rappresentanze dei comuni e delle. provin- 
* cie;-associazioni: d’ operai inviatono a Roma 
un fraterno salato, ed espréssero' 1. Re ed'ai 
consiglieri della Corona sensi di gratitudine, 
felicitando pel grande fatto: S..M.; il Governo; 
«la Romana Deputazione, Infine, associando alla 
1 festa: un nobile pensiero di. carilà cittadina, 
| da moltissime rappresentanze provinciali e co- 
munali furono deliberate somme per atti di 


le.RR, navi. ancorate. nel nostro Golfospenia on a i 
oca CE di. pen alle Sara Sesia beneficenza. 

‘Il piro-vascello Re Galautuomo; la piro-fregata 
| Ducardis Genova e: la- piro-corazzata Re di, Por- | 
|-togallo: fecero: letsalve did" colpo alle ore8,.a 


— ‘Tfiviafofo indirizzi di felicitazione a SM 
edi plauso» al:governo pel fausto avvenimetito? 
{ della ‘occupazione ed. unionè di Roma e dellè 

provincie romane: 
| Il Corpo-insegnante di Barcellona, di Patti; 
| gli alunni delle scuole tecniche di Milazzo. — 
Molti cittadini di Fanano" del' Frignano, dl 
| comune di, Paternò, di Pietrangeli (Marche), 
e di Portogruaro». — La. Società operaia di 
Prato. — La Società nazionale di Pistoia. — 
|. Corpo insegnatite della *R. scuola notmale 
‘maschile e della scuola tecnica di-Messina. — 
La Società operaia di Mosto. Santa Maria. 


AI iiomento di meffere in torchio rice- 
viamo ‘la? se apegt Or og 
tinti “è Li 10° dttobre 1870 

! -H benemerito' prosidente: della: Depiitàzione 
‘Romana, venuto a' cognizione della ‘miseranda 
|-fine. incontrata. dal tap| ‘e Susininél la 
vorare all’ addobbo del a. delle; Cascine ; 
mi ha, inviata la, somma di. lie, cinqueceni 

z ni pan alla sventurata sua. ve- 
Mor) i 


Nel renderle noto questo generosissimo atto, I 


La prego a volerlo pubblicare; 6 quando al- 
cuno volesse seguire questo nobile esempio , 
La pregherei pure ad aprire le colonne del 


neamente iniziata dall’illustre presidente della 
Deputazione Romana, 
Mi creda intanto con distinta stima 
Il ff. di Sindaco 
U. Peruzzi. 


Leggiamo nella Neve Presse di Vienna: 

« Oltre l'immenso. materiale da guerra con- 
quistato a Strasburgo si. trovarono in quella 
città 300,000 quintali di tabacco di un va- 
lore di circa 6 milioni di fiorini. » 

L'Ostsee Zeitung pubblica i seguenti parti- 
colari sulla distribuzione dei prigionieri fran- 
cesì nelle fortezze tedesche: 

« Konisberg ne ha 1,210, Grandenz- 330, 
Thorm.1,300, Danzica 1,030, Stettino/11,950, 
Custrin 890, Spandan ‘3,310, Magdeburgo 
14470, Erfurt 6,800, Wittenberg 4,730; 
Torgau 4,000, - Glogau 8,000, Posen 5,800; 
Cosel ‘2,000, Neisse 5600, Glatz 500, ‘(Co- 
blenza:t#,400, Colonia #0;000, Magonza 10,000, 
Minden: 5,000, Wesel.5,000:-Totale 110,020.» 


Leggiamo. nei giornali tedeschi. che.il co- 
mandante supremo del corpo.ispano-repubbli- 
cano che accorre in aiuto. della Francia è il 
generale Pierrad 

L’Etoile Belge annunzia che grandi movi- 
menti militari ‘avvengono tiuovamente: alla 
frontiera francese verso Anversa! Tutto fa 
credere cli il confine belga verrà dccupato 
un’altra volta da buon nerbo di truppe. Que: 
Sta misura’ sarebbe stata provocata dal fatto 
che i prussiani assediano' le ‘due fortezze fran- 


‘governo descrivono a gara le feste e le di- | 


cesi di confine, Mézières e Roeroy. 


Da Brusselle, 8, telegrafano ai giornali di 
Vienna: 

«L’Ind. Belge avnunzia che i vescovi belgi 
si riuniranno martedì a Malines colle nota- 
bilità del partito clericale allo scopo di' deli- 
berare sulla situazione fatta al Papa dagli ul- 
timi avvenimenti d’Italia. » 


EE e ——_ _— 


2 RIRFACOI ELETTRIC 


AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 8. — La presentazione del Plebî- 
scito Romano fu festeggiata con opere di be- 
neficenza. La città è imbandierata; stasera 
vi fu una illuminazione. Le musiche percor- 
rono le vie tra Te acclamazioni del popolo. 

Modena, 9. — Una folla festante percorre 
le vie. Le case sono illuminate: La banda 
della guardia nazionale coi suoî concerti chiude 
la fausta giornata. Si acclamò ripetutamente 
al Re in Campidoglio e. a Roma capitale: di 
Italia. 

Tours, 9. — Gambetta è giunto qui a. mez- 
zodì: e si recò direttamente alla prefettura per 
conferire ‘coi membri del governo. 

Berlino, 9. — Il ministero, avrebbe deciso 
di convocare un nuovo. parlamento prussiano 
per la metà di novembre. Le elezioni. dei 
nuovi deputati avrebbero luogo alla fine di 
l'ottobre e ai primi di novembre. 

Marsiglia, 8 (vitard.)  — Garibaldi è par- 
tito stamane, alle ore 9; accompagnato alla 


| mazioni, 

Una fregata americana ed una spagnuola 
sono. ancorate nella rada. 

La guardia civica fu incorporata nella guar- 
dia nazionale. 

Tolosa, 8. (ritard.) — Gli artiglieri della 
guardia mobile dell’Alta Garonna partirono 
per Belfort. 

Tours, 9. — Garibaldi è arrivato questa 
mattina alle ore 7 12; discese al palazzo 
della prefettura esalle: ore. 8 4j2: ricevette: 


"la visita di Crémieux, Glais Bizoin, Laurier 


e di altri. x 
Gambetta; è munito dei più ampi poteri; 
Tours, 9. (sera). — Oggi alle ore 42. 112, 


prefettura con bandiere francesi'ed'americano, 
scclamava Garibalili ‘è Gambetta: Questi, sceso. 
‘nella corte, pronunziò alcune parole che fa- 
rono accoltè, con, entusiasmo. Ricomparso 
quindi al balcone, \disse: < Un proclama che 


di. dimostrazioni; lavoriamo. non. 
minuto di tempò da perdere; ».(Gri 
rose di. viva Ja repubblica). 

Dopo questo discorso Gambetta ritornò doî 
membri del Consiglio. i 


amo, un 


Garibaldi ricevette la guardia ‘nazionale di ; 


Tours; ala qualé indirizzò. alcune-patole. 
ma, 10. -- Thiers ebbe ieri una -con- 
ferenza di 2 ore con Beust, quindi fa rice- 
vuto dall'imperatore. L'udienza durò un'ora. 
Dopò mezzodi: Thiers visitò i ipigistii Au 
“drassy; Ri e Taaffe, ed assistette poscia 
un pranzo datogli dal conte di Beust, 1n- 
pio al signor dî. Mosbourg è tutto il péò- 
sonale. dell'ambasciata francese. 


|, Thiers partirà domani per Firenze, 


Bologna, 40. — Una folla considerevole di 


‘ogni ceto recissi colla musica. alla stazione a ji 
salùtare-la Deputazione romana. Erano a.ri-' 


suo giornale alla sottoserizione così sponta- | 


cipio le offrl una refezione. La folla applau- 


diva alla Deputazione che riparti alle: ore:2: 
Parma, 10. — Alle ore: 4 transitavala;De- 

è putazione romana salutata festosamente dalle 
autorità e da una grande folla plaudente al 

Re e a Roma capitale d’Italia. : 

TT—T—T____——s-0-GEm-——___ 

RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


T 
i 
i 


Ovunque il principale. nostro. fondo. di: Stato-ha 
finita la settimana di cni stiamo facendo la cro- 
Daca, con an accentuato rialzo. 

Rendita 5 00. — Lunedì la rendita 5 0X0 ha 
aperto gli affari della settimana a 56.60 e 56 5712. 
— Martedì la si negoziò da 56 471/2.a 36 52 1g 
per contanti, ed a dl 75 e 56 80 ‘per fine mese. 
— Mercoledì, incoraggiata dalle buone disposizioni. 
dei mercati di Londra e Berlino; salt a 56 90 e 
56 95 per contanti ed a 57 05 per fine ottobre. 
—. Giovedì la rendita ,, facendo un: nuovo e più 
marcato passo nella via del rialzo, si trattò da- 
57 20 a 57 25 per contanti ed.a 57.40 per fine 
mese. -— Venerdì vi furono numerose transazioni 
a b7 85 per contanti ed a 5745, e 57.55 
per fine mese. — Sabato, gli affari furono piut 
tosto ristretti e si ebbe anche qualche realizza- 


stazione dalle autorità in mezzo alle accla- |. 


si riti il Consiglio, dei membri del governo |. 
| è durò fino‘alle ore due. Durante la seduta, 
una grande folla, riunita nella; corte della | 


sarà affisso vi farà conoscere le istenzioni. e | 
glirordinildel governo di Parigi, lo. sono ve-.|e a joint Ta: 
nuto qui per lavorare; dobbiamo essero sobri. fa CE rada 


LR E I RE RAI Vl 
PSE A ER 1 CI Gt E Va ME 
Bolo enne Gole PED 
Impr. naz, pag. Bo1o G.1. 78 60 d. 
Ubhl. Beni Ecclesiast. €. 1. 75 70 d. 

bacchi, carta, .;. G.l. 677 — di 
P'Obbl. 6915 Regia Ta» 

bacthi: carta 


calo-. |: 


ceverla la Giunta municipale, il. Prefetto, il 
{ generale: Borivicini e. molti. ufficiali. 1} Muni- 


ziene; per contanti.si fece da 57.35 a 57 30, per 
il 15 ottobre 57 40, e per la fino ottobre 57 45. 
— Tito sommiato nel corso dell’ ottava abbiamo 
avuto un; rialzo di 50 centesimi sul contante, e di 
65 centesimi sul fine mese, 

Rendita 3 00. — Nei primi giorni della setti- 
mana, questo. .valore fu trascurato ;- giovedì si è 
negoziato a 34 10 per contanti e, venerdì e sabato 
a 34 40, domandato. 

Prestito Nazionale. — Il prestito nazionale du- 
rante la settimana ha dato luogo a parecchie tran- 
sazioni. Lunedì si pagò 78, martedì si comperò a 
7810 per contanti ed'a'78 60 per fine mese ; mer- 
coledì si domandò a 78 20 per contanti, è giovedì 
278 50 per contanti, ed a 79 per fine:mose ; ve- 
nerdì, feco da’ 78.50: a. 78 70 per contanti, e da 
78-95-a 79 per fine mese ; sabato si pagò ‘78 40. 
per contanti, con un rialzo di 65 centesimi susa- 
bato ultimo, Ù 

Beni Ecclesiastici. — Queste si fecero lunedìa 
75 05, martedì a 75 10, mercoledì a 75 80 do- 
mandate, venerdì ‘a-75, 60. e 75 65 pure doman- 
date, ed oggi a 75 65 e 75 70, in rialzo di 60 
centesimi sull’ultimo' prezzo: di‘sabbato passato. 

Tabacchi. — Le azioni della Regia si negozia- 
rono lunedì a_67!,. martedì. da 670 a 668, merco» 
ledì a 675 per fine mese, giovedì a 74 per con- 
tanti, venerdì a 675 domandate, e sabato a 673, 
con un rialzo di: 3.50. — Le obbligazioni si trat- 
tarono venerdì e sabato a 458. 

Banche. — Le azioni della Banca toscana fecero 
affari lhnedi a 1855, martedì a 1860 domandate, 
e da giovedì fino a sabato a 1870. Nessuna tran- 
sazione in azioni della Banca Nazionale nel. Regno 
dial che portarono. sabato. il corso nominale di 
2,350. i 

Strade ferrate. — Le azioni delle Romane si 
domandarono martedì a 67 50' e giovedì a 90; 
venerdì si pagarono 85 e sabbato 92. È questo 
un rialzo di 29 lire sull’ultimo prezzo dell’altra 
settimana. — Le obbligazioni. con prelazione. del- 
l'antica. Centrale. Toscana sì trattarono venerdì.a- 
105 e sabato a 105 per contanti. — Le ‘azioni 
delle Livornesi si negoziarono lunedì e mercoledì 
& 204 per contanti; le obbligazioni trovarono com- 
‘pratori mercoledì: a: 1/70. — Le azioni delle Me- 
ridionali si. fecero lunedì a 321 e.321 50 per con- 
tanti; martedì si negoziarono a 822 25 e 328 per 
fine corrente, mercoledì a 326 per contanti, gio- 
vedì 2.327 e 327 1]? per contanti © a 329 per 
fitie mese, venerdì a_327 50 per. contanti. doman- 
date, e sabato a 327 1j2 per contanti ed a 829 
per fine mese. In tutto un rialzo di 4 50 sulla 
settimana passata. — I buoni meridionali si pa- 
garono martedì a 410 e 411, mercoledì 411 do- 
mandati, venerdì 410, e sabato 415 e 416 per 
contanti in rialzo di 6 lire, 

Obbligazioni demaniali. — Questo” valore, che 
da parecchie settimane non aveva dato luogo ad 
+ affari, si è negoziato, giovedì a. 439, venerdì e. sa- 
bato a 441. 

Cambi e marenghi. — Il cambio su Londra fu 
piuttosto debole. questa settimana: lunedì si (trattò 
da. 26,22 a 26, 18, martedì da 26 20.a 26 18, 
mercoledì da 26.18 a 26 15 e giovedì da 26 15 
a 26 05 corso più basso della settimana; venerdì 
si domandò da 26 15 a+26 07 e sabato da 26 20 
a 26 15. — Il marengo si è negoziato lunedi da 
2093 a 20 92, martedì da 20 93 a 20 91, mer- 
coledì e giovedì da 20 87 a 20 86, venerdì da 


20 86 a 20 85 e sabato da 20 90° a 20787. 


(L'Economista d'Italia)... 
_ _——__—sueer 
GIACOMO DINA; Dinxrronzi 
Giovasou' RomaLno, Gereate, , 
BORSE DI COMMERCIO: © 
Borsa di Firenze del 10;‘ottobre: 


N. ko 460 —d/ 
Az. Banca naz: Tosc: di 

1°*gonnaio 1869. 
Az. Banca naz. Regno 

dit. 1° 1aglio 1 
Obbl. SS. FE.-RR.. 
Wa. SS. FF. Livorn. 
ObbI. 3 [o delle sudd: 
Az. SS. FF. Merid, 
3 °poit..in picc. pezzi 
39 id. © id 
Impr. naz. picc. pezzi 
Napoleoni .d’oro -..;.. 
Prezzi fatti del 5. Jo. 5 


CI 1: 1890) =" ar 1875 — 
N, IL 2350. — di 


TEATRI. DEL 44. OTTOBRE 


NAZIONALE — Opera Pipelè — Ballo La vens 
detta” di una Silfide. z 
ROSSIMI -—_l birraio di Preston = Ballo. Le. 

lanterna del Diavolo. 4 
LOGGE — Le Batard. abiti 


Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs 


‘a-Voir, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
Pissevaches te. -- LE GRAND HOTEL DES BAINS est 


‘ands bòtels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
IDEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux 
comme envAllemagne et è Monaco. Bureau télégraphi- 

«ue. Par son air salubre, sa bei pittoresque et la 


bles séjours de la Suisse. A 48 h. de Paris, 20 h, de 
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IL TRIBUNO 
Giornale Politico Quotidiano 
Si pubblica in Homa 


—_ 


(Valais) CASINO 
(Suisse) ouvert toute l'année, 


ses. Excursions pittoresques : Pierre- 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 
Pagamenti anticipati. 
Trimestre L. 6 90 — Semestre L. 12 
Anno L. 22. 

Le associazioni, in Roma si ricevono 
all’ufficio del giornale. s 


trouveront le luxe 


N est un des plus agréa- 


A Roma si è pubblicato il giornale quotidiano politico-letterario-scientifico, col titolo: 


LA CAPITALE 


GAZZETTA DI ROMA 


IN GRANDE FORMATO A CINQUE COLONNE 


TRIMESTRE 
Franco di porto in tutto il Regno . . L6 —- 
Franco a domicilio in Roma »5 50 


{lae®Gozzadini, dell’on. Raffaele Sonzogno, ecc. 


[di L, 2; dello stesso Stabilimento Sonzogno: 


[Dalle altre provincie inviare vaglia postale al detto indirizzo. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI ! 
Leggete!!! 


‘Fino dad era per tornare il colore alla prococeji 
tingevano mala fi rosso e verde) a moltissime volte con danno della: salute. Ora 
iamaee (Gomorviqua MILITAIRE DES CarpEs) già esperimentato da Tieale di persone che godi 


chè preferito a tutte lo altre FEO finora conosciute, 
ALL'ISTANTE e per sempre ai 0 

nà paricoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse 
slore desiderato (efotti tip fa 
& seanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare Parma inglese. 


Presso Zire S e Lire 8. 


la Ditta A, DANTE FERRONI; via'Cavour, £7 e via Panzani, 18, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53: 
Doposito in Firenzo, prosso 7 "Si spedisce dovunque, però ova vi è ferrovia diretta: col 


in Torino, presso il sig. APPINO profuzaiere L. D. Barboroux, n° 18. Si 
trarporto a carico del comuaitente, . 


TL NUOVO CODIGR FARMAGRUTICO ROMANO, TR0- 
RICO-PRATICO ed Appendice di ricettedi diversi accreditati pra- 


tici; contengono pagine 972, in-8° grande, sono 
elegantemente stampati ed arricchiti da vignetteZutilissimo. La preci- 
sione nelle materie che trattano è molto agevole ai dottori in'farmacia 
@ medicina, e specialmente ai giovani studiosi e dilettanti. 
© Il prof. cav. M. DE-BERNARDINI, divenuto unico concessionario di tale interes- 
sanie Lab desiderando di propagaria e metterla alla portata di tutti, ha creduto 
opportuno di ridurre il prezzo, cioè L. 15 in magazzino, L. 16 50, spedita franca, 
e L, 19, se si volesse legata. — Le domande all'ingrosso si dirigeranno al medesima 
in Genova da: cui si accorderanno sconti convenzionali secondo la quantità delle co- 
pio che si domanderanno. ; sti di rn 
Deposito parziale in Firenze: presso l’Emporio Librario + Dante Ferroni, via 
Panzani, DE. — Torinò, Folivo Bordi: Milano, Gaetano Brigola. — Napoli, Dura 
— Palarasa, Aionro a Raldi. — Ganova, La Renf a Maragliano. 


CURA ANTIVENERDA 


del chimico GIUSEPPE CECERE 
E Iff'otti garantiti 

.Rezione antiblenorr , composta di sostanze depurative astringenti 
che agendo sul sangue, e sul le uretrale guarisce fim soll 3 gi la 
benoragia semplice, gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino, e della [vesstea. Prezzo 
L. 8 la Bottiglia. 

miezione astringente profilattica, Non caustica, ma mirabile 
fpiadm gramolose, goccette Conto le pa cabinato; Per i suoi effetti 


La 
per le 
‘astringenti è molto superiore alle altre. Prezzo L. 

7_‘ 
vleeri disce la formazione 
‘ezzo L. 8 la Bott. 


'agedeniche, depascenti. La sua pronta azione curativa im 
dei bordi ed evita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico Il 


Tali specialità per la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 4' fl 
di nionliandana Ni pubblico. L :5 È 


Deposito in Firenze penoso la Ditta A. Dante Ferroni, ‘via Cavour, 27. Fepgli, 
stessa Ditta, Toledo, b3. Per commissioni e Sopot, dirigersi all’autore in SESSA 
AURUNCA. Sconto d’uso al commercio, Le suddette Specialità. si spediscono in tutta 


‘Trasporto a carico del committente). 


L'IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani. e Valle 
Avverte i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo, "e per ovviare” ai 
‘oppo cocenti ‘calori estivi, le partenze dei servizi dalla Spezia per Sestri Levani 
avranno luogo alle ore 6 ant. ed alle.ore 10. pom.; e da Sestri,Levante per li 


Auterizzato“in Francia, in Austria, nel Belgio ed in' Russia, 

N numero dei depurativi * consid:revole, ma fra questi il Reb di Bey 
venu:Laffectemr ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua viriù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sis per la sua composizione esclusiva- 
mente vegetale. lì Rob guarentito genuino dalla firma del dottor  Giraudeau 
de Saint-Gervais, guarisce radicalmente. le affezioni: cutanee, gl’incomodi pro- 
wenienti dall’acrimonia del sangue e. degli umori. Questo Rob è sopratutto 
raccomandato contro le malattie segrete recenti e inveterato. 

Come depurativo potente, distràgge gli ‘accidenti cagionati: dal mercurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo 


p Il vero Rob del Boyveau-Laffectowr si vinde al prezzo di 10 e di 
20 fr. la bottiglia. — Deposito generale del Reb'Boyveau-Latf 

nella easa del dottor Giraudeau Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris, co FT. 
gene, Pieri, Pegna Bertelli e C., @ alla farmacia della Legazione' Britanniéa, 


PREZZI DABBONAMENTO 


Un numero separato in Roma, & centesimi 
INSERZIONI, In quarta pagina per una sola pubblicazione cent. 20' la linea. In terza pagina UNA LIRA 
——€P___—_" <=<«»——— 

Il giornale La Capitale, Gazzetta di Roma, in cui scriveranno i deputati dell’opposizione parlamentare: Mussi, Billia, 
Sonzogno, Morelli S., Asproni, ece., pubblicherà nelle Appendici, Romanzi originali di scrittori contemporanei, 
trali, Bibliografiche, Scientifiche; ‘avrà bollettini finanziari, corrispondenze dalle*principali città del Regno e dell’Eutopa. 

A giorni comincierà la pubblicazione d’una serie dei più celebri romanzì d’autori italiani e francesi. El'proeesso Cle 
enceau di Dumas, figlio — La contessa di Montecristo — Martino Gill, di Gonzales — Beno]f' 


Chi sì abbona per un ‘anno avrà in dono, alla fine del 1870, una ricca Stremma e un elegante Calendario di 
Izabinetto, del premiato Stabilimento Sonzogno. — Chi si abbona per un semestre avrà in dono un romanzo del'valore| 


Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono in Roma all’ufficio del giornale, via dell’Arco della Ciambella, n. 19, A. —|È 


icanizie vi vennero offerte acque, polveri, 
a Casa Jngione W:SAUNDERS'S voffre un Commwico 
pd d''ua iminensa reputazione in Inghilterra . 
asato sulla composizione dei 6 
pelli ed alla Barba il loro colore CASTÀ@NO-BRUNO 0 NO naturale primitivo senza inconvenienti 
e corrosive. La semplice applicazione éà SUBITO il 
titi) d’odore piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio cha si può usare anche in viaggio 


antiulcorosa balsamica, la sola conosciuta a, combattere le |, 


Ria, ove vi è ferrovia diretta, a chi ne rimètterà l'ammontare con vaglia postale | Ti 


Guarigione Garantita 


DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
meno quelle d'indole sifilitico 


eel’ACQUA BI TIRONE 


Ù RAI di splendidi successi a 
i le garanzia ;: comprovai an 
dia innumerevoli Piton autentici e 
da certificati medici, tmanimi nel dichia- 
rare l’efficacia: di quest'acqua. 

Si: venda’ in"bott. da L. 10da L.150 
con’ istruzione, . - 

Il deposito generale è in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavo 


PORESIRE ANNO 27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, BE. 
List L.Q4 Contro VERITA spedisce dovunqe' |' 
» 10 — > 20 vi è ferrovia col trasporto a ca- 


rio del committente. 


2 n = 
SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

&ll' Kouro ‘Go potassio 

DI PP, LAROTE,FARBACISTA a PARIGI 
|. L'ledurediPetassioeunalterative: 
teale, un depurative di una efficacia , 
incontestabile; unito al Sciroppo di 
Scorze d'Araneio amare, Mé- 
rato da qualunque costituzione senta» 
soffrirne alcun sconcerto ala! 

le) 


Riviste tea. 


Fabrica Spedizioni: DittaJ.9.LABOZE 18! 
“dicon 
e) in Pirenses) eris, 
Dante Ferroni, Bizzari. P; 


png 060, che ri 'sporeaeziavano la testa Ù x 
Contenzione garantita 
DI TUTTE 


LE ERNIE 


senza’ far uso del Sottocoscia col nuovo 
Cinto romontoir inventato da P. Bion- 
detti, ortopedico brevettato e premiato 
da' più governi. Indirizzarsi dall’inven= 
tore in Bologna, viai Miola, 1068 


i, che tinge 6 meglio ritorno 


Grande Vantaggio 
NÈ CALZOLERIA 


VIENNA 


FIRENZE 


| v Via Por S. Maria, N. 6. 
D collo del 
EF pinta: Lat) 


A Di Lora si A) FATTO l'aumento del 30 00 sul prezzo 

lel cuoio, e del per (0 sull'aggio dell'oro, proseguirà, li di 

vendere agli stessi buonissimi pieni praticati nora: Siddi 
pi À PREZZI FISSI 

Stivaletti (Brouquins) Stivali ri ivi JI P 
Vitello, suola semplite. L. 10.218 murarie 
». con ghetta GI. » ll aid, 
a suòla doppia. » 13 a 1 
» a punta dopp. » 18 a'1L 


Glaèes” 1j2 altezza, 
la 668 


punta a 
» océhiel, all'ing. » 18 a 15 “odi 
Apt È sat sai » alti SE AI x is È 15 
ea, ra Glaces 1/2 altezza 
Vitello, Gia ton panfa a c- mai dig 5 192 Ii 


vernito. . . v lf a'15 
Vitello, ver. ‘suola. sempl. 

por Salon... ».1lia 14 

ria, suola, sempl. » 11 a 12 
ulghero nero, suola do) 


» ti spire 
Brunello, 1j2 calca Punta a 


SRI TA 
Figari 


FOR di n IRE son coedelle 
| suola dop imp. » di Chagrin. punta 0 ver- 
dela + ear 10 ni6 . +. L 10 a 18 
da cavaliere » ib a — — di Glen tato ae 
[Stivaletti '(Brouguins). da di Bruneito putta a vere 
ragami. .\ on Ball Rice... » 750.1 


Pantofole e scarpe d'ogni qualità per nomini e donne dalle 

L. 850 alle L. 6 a! paio. Le comumi*sioni si 

eseguisrono ‘anche per la' provincia, sia con- 

; tro .vaglia postale, che verso assegno. Per la 

Mista del Lisa MI hi attenersi al mo- 

lo qui sopra. quelli «he acquistano ,per 

L' 100 si fa scorto del 5.070. —Ai "vendi 
tori si aecorda lo sconto di fabbrica. 


Apposito locale per le Signore 


NUOVO CINTO ERNIARIO 


dal quale si può ottenere la; perfetta guarigione di qualunque Ernià; Ritono: 
sciuto @ privilegiato, dall'arte medica. come. ne fanno fede i più distinti’ Pro- 
fessori, Questo cinto è. superiore ad: ‘ogni. altro. Molte guarigioni sono già 
state ottenute per. mezzo di' esso. 

Dirigere' le domande -all'inventore L. Papini Via de’Servi 7’ Firenze. 


TT" Ti_rrT_——_—_—_—_————————£_É_.È__—_——————————_m€ 
Tip. dell’OPINIONE diretta da & Carbone, 


In vasti e salubri locali con giardino, Milano, Corso Porta Ticinese, 83, 


Premiato colla medaglia di 


rimmo grado dal quinto e sesto Congresso ù 
(Genova, 1868 e Torino 1869) si va <a 


L'istruzione, in questo Istituto, abbraccia l'insegnamento elementare, 
mnasiale e teenieo (Sezione di na > a 
di costruzioni e meccanica) per cui i giovani vi ven i 
x Ù gono preparati alle Umiver- 

sità del Regno, agli impieghi amministrativi dello Stato cd 
al eommercio. | | 

Ia scuola speciale preparatoria al collegio mill; . 
mecademie, attivata in questo Istituto fino dal sio ERESATARARORIO 
l'istruzione è affidata a professori già appartenenti 
Milano. 

Milano, 18. settembre 1870, 


al cessato collegio militare di 


Il direttore &. F. Dolei. 
e LI I Il iii 


LEZIONI DI LINGUA: FRANCESE dî scema core 


Parigi dà lezioni di 

eo ‘aticando cai metodo facilissimo per impararla in deo eno 
INVERSAZIONI e i H 

CHAN GorLiara Pet pa Ve rsone che, conoscendo già questa lingua, desi- 


GUanE ciro mente. Basta un mese d'esercizio pe acquistare 
‘piane, var Risi) lezioni d'inglese e d'italiano. Indirizzaroi in via Faenza, n. 3, primo 


DELETTREZ 


DELETTREZ 
44 Rue d Enghien, PARIGI. 


Vabbrica' n Nouilly, ‘Avene "du Radda, 2. 


“mene delie “| 
ARTICOLI RACCOMANDATI !° 


viole; all'essenza dsl mazzetto | 
© alla, marescialia, i 


POMATA finissima di totti 
gli odori per dar lucido ‘e far 
crescere i capelli. 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianchezza e conterva- 

| zione dei. denti. b 

ESTRATTO d’odori per il 
fazzoletto al mazzetto campa 
‘gnolo, ‘al mazzetto del mondo 
elegante, al profumo dei Campi 
al jocky-elub, all’ essenza di 


LATTE DI CAGAG; rendo | 
G © couserra alta cariagione 1 | 
morbidezza e la freschezza, La | 
sua azione è efficace control ab- 
bronzature fel sole, le macchie 
di rossore, ed annienta i cattivi 
effetti doll’impiogo dei bellotti 
di ogni specie. 


ACQUA da toilette, alla, viola, alla glicerina e.al mondo elegante. — CASSETTI 
da viaggio. — CREMA al giglio delle valli e COLCREAM alla glicerina per ie 
— ACQUA da toiletta per imbiancare e render la morbidezza alla pelle. — PASTA 
= por di det edo al miele, SAI le mani. — LOZIONI diverse per 

zza dei capelli. — BAULETTI iaggio guarniti di ie. — n 
ZOLE e PETTINI. Kat . sa zraa SIE 


Deposito generale per tutta Italia 
«presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firenze, e presso i principali 
parrucchieri e profmiori. — Ogni compratore avrà diritto ad. nn Boccetta, pi papa 


| d’ Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARE 
| e #d un pictolò fincon ELISIRE DENTIFRICIO: SPIARLA DETIATE: 


I TT 


ps 


STABILIMENTO. NAZIONALE 
DI-LETTI'IN'FERRO,, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To 
rino, via della Rocca = Letti di ferro 
da; una piazza con saccone a molla da 
Liro 40 a 50 LE 

LETTI A NOLO. 


I 


DEL BON £ COMP. 


ITS ED A HDED x 2 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d'ogni. qualità 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 
NERI, BLEU E COLORATI 


Si aceordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. 
‘q I listini si spediscono dietro domanda affrancata 


inni Vaia 


JI 14 © 15 ottobre corrente alle ore 10 1x2 amt., per causa di 
partenza, di una famiglia americana e nell’ appartamento già occupato dalla medesima 
in Via S. Spirito n° 29 primo piano, a cura della sottoscritta 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Si procederà 


alla vendita. volontaria al pubblico incanto. di uno svarialo 
copioso e ricco mobiliare, fra cui sarà utile ai visitatori di fermare la loro attenzione 
sopra un preziosissimo tappeto da grande salone, ed altri. tappeti, sì da terra che da 
tavola; sopra diverse mobilie di. lusso moderne ed antiche, quadri d'autore, vasi, 
pendole, candelabri; non che sopra. biancherie,, drapperie, porcellane, oristallami, 
batterie da cucina, oggetti di fantasia, ec. 5 

Il tutto. diviso in pi Lotti dettagliati nei”Cataloghi; che saranno esibiti agli ama- 


tori all'entrata del Locale, e da liberarsi. a" prom: ner: 

giori attenti aumento sui presi d'incanto, ha contanti aj sivgoli è mag- 
Più 3.0j0 diritto d’asta e centesimi 

do, lotto, i 15 per trombatura 
Nel giorno 12 corrente dalle 10 

lotti nella ‘Tocalità' indicate. 


Firenze, 9 ottobre 1870, 


ant. alle 4 pom. Si potranne visitare i disesi 


IMPRESA DEL: MEDIATORE 
(Via dei Servi accanto al N: 14° Firenze) 


DI DACI Sri . 

..20,000 e più &uarigioni 
INIEZIONE coll'ALQUA ANTISIFILITICA preparata da: A. Moggian, 
Hrigigenzato non caustica, veramente prodigiusa, garantita, sev.ss mne - 
0 0-1 d'argonio;: da.\non. apportare: pér nulla restringimento all'omira e in 
Aammasina intestini, Detta a guarisce radicalmente " solì 8 giorni gli scoli 
i fini La d Ba, cronici, che van distinti.coi momi di Blenorres ‘@ Gonorres 1 non che 
delle..donne ele niceri in generale. Pal. sicuro e pronto risultato 


ian 
della completa guarigione, si può: mercò quest’acqua dire: 


Non più mul Vencoroe. 
sia coll’istrazlone L. 4. 
Deposito, generale .in Firenze presso la Dilla A. Last Fi i a 1; 
Napoli stessa Ditta, via Toledo, 68, Ot "remi via Ganicr, N, 47. 
Contro vaglia e sì i5c6 sa tutto il Regno perd ove vi è ferrovia direia «0 
‘solo rto: a arico 'del committente; In Bologit nella farinatia dei Servi di G. 
Savina, farm. Bruzsa, e nelle primarie farmacia d'Italia, 


amministrazione, commercio, ragioneria é Sezione . 


1860, continua regolarmente, e, 


è stata fatta 
che Yeramon 
care, per.Gi 
dolore di citt 
cui banno lla 
sî possa loda 
riuniscono. 

Noi non al 
occuparci «di 
alcuni ‘giornal 
lano e da Bo 
d'un Comitat 
soccorso @ di 
cui. dichiara 
c.vera portali 
c piacente pul 
& gita ‘del ‘gic 
vogliamo indi 
dere. 

Noi .abbian 
sig. Sénard, € 
mento politico 
compiacenza | 
modo antorey 
divulgate into 
stero, il quale 
onesto, per co 
francese. 

th politica 
chiare, è preci 
verni e di ov 
intenzioni, che 

Trascurando 
nell'equivoco ‘ 
scinare il gov 
tro.trarro a p 

Qual intere 
credere a Niz 
recare aiuto : 
dotta dopo le 
giungerebbe f 
tazione, a desi 
promettere de 
ì nostri rigua 
risultato. 

Nizza non ‘ 
ritto di congi 
biscito. Sono, 
blico è fonda 
bero trovare 
Nizza? Che i 
del diritto” di 
de' plebjsciti” 
sono logici. A 
i liberali:che 

E ciò che 
senza mancar 
Proprio dover 

Non ici day 
la ‘morale è y 
sor rispettata 
ne’ privati n 
# ne facciane 
&overno della 
al signor Sén 

Non trattasi 

ì henaneo | 
gono gli Stati 
Po ® leal 

‘Ile sventare 
Pe cercare di 
dio verni” bias 
malafede : ; 
- Poco, ci sari 
“AAMIttO, che # 
e, 
i "rancia 

Manchevolm 
"lati © prepari 


lasse un simig 
OBui dirittò «all 
non lo vend 


